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è regione e quindi non vi è ragione al- | 
cuna che essa intervenga ‘alla discussiy | 
ne. Del resto esistono gli accordi del | 

Provincia di Treviso ha intenzione di 
promuovere ia Treviso entro il corrente 
anno un «Corso di preparazione agli e- 

ra e sopratutto alcuni gravi errori po- 
litici dell’Europa, la quale non inten- 

de la necessità storica della permanen. 

metteranno a noi di avere l’orgoglio di 
pensare alla patria nostra come ad una 
grande distesa di territorio; di capacità 
e di attività, che andrà dalle vette ne- 

| i | d i Di: D Se IAP SIT) Perna dA A adi È; di rande stato centrale mussul-| vose delle Alpi fino alle porte infuocate 

or i : ID, % colti. | 1912 (ambasciatore Tittoni) in cui V’L: sami» per i] conseguimento della «Pa-|za di un gran i : È DIA PI £ 

ca le [deo COnservattici {i Iii Jascista cLii. Lenz talia dichiarò di disinteressarsi della tente di Segretario Comunale». Si propo | mno che per molti decenni compì la sua del deserto, passando dai tedeschi che (E R MA, I Nellassedate alitimonri: i s Eu dalla lege 1906, di asse | questione del Marocco e la Francia di i ne di limitare il più possibile le, spese funzione essenziale per la tranquillità | abitano l'Alto Adige, fino agli arabi che 
b onat! ‘dliana (E da PIETR AV NEDÙ si si Wi GmLi ito si o dello | quella della Libia. i che saranno a carico dei partecipanti | stessa del mondo VORO Ce popolano queste contrade: tutti quanti | ui ea STI SR EN) Ca ' pur assicurani orpo elet-|tc gli errori compiuti dall'Europa han.| stretti in un mutuo vindolo di de 
i - cm discussione sul bilancio di agri- | Stato, autorizzando corsi speciali per| Alla Camera dei comuni Llody Geor.| pur assicurando al corso un corpo elet-| tc gli errori compiuti p n tti n lutuo vineolo di demoera- 

Suerra e più ancora per le gravi 
l Qeng, Azioni sociali dovute alla propa. 
‘na delle idee socialiste e rivoluzio- 

E lange le masse lavoratrici si disabitua- 
lla al lavoro e smarrirono il senso del 

Conomia e della disciplina. Tale pro 

LAereT (le gun (fase.) dice che a causa 
riconti presso la Caessa di Risparmio 
della Banca di Napoli. Lo invita inoltre 
a stabilire con la stessa legge che l’an- 
mualità relativa ai mutui concessi per 
la costruzione di case coloniche siano 
privilegiate sui frutti immediatamente 
dopo il tributo fondiario e seguano pu- 

ge dichiarò che la questione di Tange- | 
ri sarà trattata esclusivamente da In-| 
ghilterra, Francia e Spagna e che la! 
pacificazione in Turchia è oggetto del | 
le attuali conversazioni con Schanzer, 
come lo sarà delle prossime conversa- 
zioni corn Poincarè. 

  

to di insegnanti provetti. 
Chiede l’adesione dei Giovani Catto- 

lici del Veneto che avessero intenzione 
di partecipare al corso riservandosi di 
comunicare loro quanto prima il pro- 
grainma dettagliato e le norme del ca- 
so. 

Lie adesioni devono essere inviate al 

no determinato le reazioni che oggi a- 

gitano tutto.il mondo mussulmano. Ma 
l’Italia non ha nessuna responsabilità 
di questi errori. L’Italia nella misura 

‘ delle sue forze ha assunto in passato at- 
teggiamenti diretti ad evitare simili er- 
rori e. molto più potrà fare nell’avve- 

zia progressiva, del genio sentitetico e 
conciliatore della sua storia il quale 
riassumerà nel suo fasciò tutte queste 
energie e darà ordine finalmente alla 
potenza, alla grandezza, alla luce nella 
Roma di domani. 

E’ questo o signori, che anima la spe . TETI, E ; | nire se la esperienza diretta della sua|ranza, che ravviva l’azione del overno ‘daganda h o: . Cnr Apa Spropr azione Foletto, il sw a A isielio Regionale (Pal Filodr connivenza doi cittadini mussulmani la| che 16 guida e lo sorregge MSI i 
ma gi è Sercato di colpire ogni for. | fondo presso qualunque possessore. [ ; ; { Consiglio egionai ( alazzo Filodram 4 Lg “gf ; ;4 ; 3 ‘ Compartecipazione e cointeres- La seduta termina alle 12,40 [oso il DIGHArazione anli psamI matici, Treviso) entro il 15 agosto. persuaderà che essa veramente è chia-| dolorosi doveri del momento, spingen- d agricola. = n i Ca i culi i gii he la legge Comumale| Mata a desercitare una funzione di mo-|dolo con ferma fiducia verso l’imman- 

DET pi (Sea, specialmente la mezza» Nella seduta pomeridiana, il presi DI SEGRETARIO COMUN ALE! Si ricorda che la degge REL derazione e di equilibrio nel grande con cabile domani. Con questa fede io vi 
Ac AI siste SOvvertendo cosi tutto l’attuale | dente De Nicola comunica che gli ufficj i | Provinciale vigente richiede agli aspl- trasto che Si è svil di DE GE ile si sù a i e OVIG* mini egrario. La produzione così di. | sono convocati per giovedì alle ore 11) TREVISO, 4. — Desiderosa di vede- ranti alla patente di segretario comuna n i donioni di ant ASS) a È "A 10 Lig RE io HA Li Sto a Onsiderevolmente e crebbe il co_ per procedere alla costituzione dell’uffi. | re più largamente rappresentata la Gio la la prova di aver ottenuta la licenza fra DES, "a 1 o Die ue e|ala dt È 3 i ? e È dol Na E ll 9 ES i vita specialmente per le clas- cio, e Gommemora il senatore Paolo Ber | ventù Cattolica nella classe dei segre- Liceale 0 quella d’Istituto Tecnico o il Cia san SPO La n DOO una i 5 t n E All si A sg î vetarie, Gli uffici di collocamento | nardi, 

5 SA ORIO PA SRP YECDI, o ROSEO RE 
quod Scatripr: i 

10) bi tu g Puirono Ger il monopolio della ma i ‘Ope E 1 dt. 
" gotti Zioni Pera e con l’imposizione di condi. 

Si approvano ‘alcune leggine e si ri- 
prende la discussione sul latifondo. 

tari comunali e nell’intento di offrire a 
commer 

Ciploma di scuola normale. 
  
  

  

    
  

rappresentato dalla nostra venuta in 
Libia, sia seguito col più vigile interes 

d’Italia, a] nostro popolo che, uscito dai 

dolori e dai sacrifici della guerra, racco 

    

La "i : i ì QUA |sariento da tutti coloro che sono respon| glie oggi le sue grandi energie per get. 
Tepbi SA aVvoro antieconomiche. i i 3 o € > T'esp g ggi le È 

«200801 e i È FRI SE sh salili deli suo successo siano essi ìtalia-- tarle sulla bilancia della storia per crea 
citi 1 “Seri Sa DIST TR t OR Neo AL SENATO II Îl i ] | NI ll R,iILÈ ni, siano essi abitatori locali di questa pg o domani. > A i wa del diritto E ROMA( 4 — Il Senato discusse og- | > | uu i terra. E° necessario che si intenda che 

ha) conta, edita psicolog.a dello masse gi il bilancio delle finanze. LA FUNZION E MEDITERRAN EA DELL'ITALIA noi non siamo venuti quaggiù per una * i 0 gol SPeCIazi osi la terra ron oggetto di 
È i mà strumento di maggio- 

a2giun 0 collattiv), Tei scopi non si 
ma ra SO colla collettività della 

Mo 1 

     

ik 

Consiglio dei Ministri 

  

TRIPOLI, 4. — Ecco il testo del di- 
scorso pronunciato dal ministro delle 
colonie, on. Amendola, al banchetto of 
tertogli dalla cittadinanza: 

zione locale. A tutti ho ripetuto quelle 
parole che formano la nota dominante 

delle manifestazioni che ho avuto oc- 

lirzresa coloniale nai sento generien del 
l: prole ma siamo venuti quaggiù per 
costruire una nuova gente italiana, u- 
na ruova civiltà ita aa nata dall’in- 

Il governo inglese modifica 
— Te sue direttive circa la Palestina — SIA ol i ge na o “cn di o aa casione di fare durante il breve tempo eonteo € dalla coll: orazione delle for- ; e fue nidi era ate Il Codice di Commercio nelle MUOVE PIOVINCIE( sono profondamente riconoscente ailche ho:preso possesso del mio ufficio. | ze italiane, esclusivamente me-diterra-|d0P0 la lettera del card. Gasparri di “sario conEOnz) del i O ROMA, 4. — Il Consiglio dei mini- cittanini Italiani e arabi che hanno VO.| Queste parole sono parole di pace, di|rea, a cui non è estranea enon può essel LONDRA, 4. — E’ stato distribuito it pestoro convinto della piccola pro-| stri, riunitosi stamane alle 9,30, è ter- luto clirirmi questa magnifica occasione ‘conciliazione, di collaborazione efficace Te estranea, la comprensione di tutto ieri fra i documenti parlamentari il te sso (9) Osserva però che essa non | minato verso le 12,30. Ha esaminato i|.ove traspare la comunione di un mede_| è associazione intima fra noi e la popo quanto si agita e vive nel bacino di de | sto di una lettera rivolta dal segreta- bist or cogilt e dovunque è la più adatta a| capisaldi delle dichiarazioni che il mi- SIMO sentimento Sono grato a coloro che | lazione locale, ‘ | I'antlico mare sul quale si affaccia il PO- | rio del gabinetto inglese al segretario e tiva re la maggiore efficenza produt.| nistro del tesoro farà. alla camera. Ha|di tale sentimento generale hanno volu-|L'el emento morale domina|? O, c'abo, che ROD di alcuna ragione di | generale della Società delle Nazioni in 

; gotb | alla terza, Nè è RT siovino a | approvato uno schema di decreto che | to farsi interpreti in questa sera, Rin- x oeni sì hi antitesi con nou mai che può benissimo risposta ialla lettera del Card. Gaspar- «308% va, *0 Scopo le cooperative agricole che | autorizza la presentazione al parlament, | 8Tazio in particolare modo il venerando sni AZIONE n LACGRRIVTEROVTLG0D (BOL Do ala quas- | ri nella quale questi esprimeva il suo 
tadi! getti do Incontro a gravissime difficoltà | di un disegno di legge circa la esenzio. | amico Hassuna Pascià e il sionor Ah- Il fatto di avere dovuto impiegare il| 92* cralehe cosa cha 94 ASSAI di più «li | rammarie \al segretario generale della 
faro ne » dine pratico sia per la mancanza di | ne della imposta di r. m, sugli interes-| med El Fessatui per le espressioni nobi-| ferro chirurgico che libera un amalato | ina cosonia qualzhe cosa che sia una | Società delle Nazioni che il mandato: go Mm. Ssse individuale sia per quanto ri. |.si di alcune obbligazioni collocate all’e-|li che hanno voluto dare ai sentimenti | da un tumore minaccioso, la ferma vo-|nusva provincia, ana nueva terra ita- dell’Inghilterra sulla Palestina desse a_ 
i a une da il finanziamento e vivono spesso sterno ed emesse a divisa estera da so- loro, riguardo alla nazione italiana e di lontà a cui ci siamo inspirati nel passa- ilàt.1, 11 prolungame.to oltre il mare   i 

gli israeliti una privilegiata situazione. 
0 sì Dale artificiosa sostenuta da interes | cietà italiane. i goloro che hanno ja responsabilità di rap | to e continueremo ad ispirarci nell’av-| dell» = stra patria. La risposta del segretario inglese è che. 
0 pari. Abolizione della cassa centrale del| presentarla. Ringrazio l’avv. Punzo per | venire, la ferma volontà di vedere rer L'italia si differenzia il Governo inglese giudica che la lette. “da gd” vece Te che frutti migliori possa in- | fondo per il culto. le elevate parole con la quali ha voluto | staurato e sempre più esteso l'impero | ga Francia ed Inghilterra |a del Card. Gasparri sia basata sopra. 

sia sd i dini < ur 1 collaborazione dei conta. Schema di R, D. che estende il terri riassumere il pensiero degli Italiani qui | della legge, questi fatti Ton sono In dor Signori jo ho ferma fiducia che la sto. | DA incomprensione dei provvedimenti. 
la f i l'anzio : Proprietari, con opportune ga- torio annesso il libro secondo del codice presenti. Ma un grazie particolare al|trasto con le finalità di pace e di asset- riga LADRI ai: dee SI che l'Inghilterra si proponeva di intro Grazia Cond, ®gani speciali per dirimere se- 

o Sie. E Sità le eventuali controvver- 
SÌve Pone i gravi danni che le succes. 

q' eee Oroghe dei contratti agrari a- 
# Drod 0 Alrecato all’incremento della 
x Vano deo ea quelle classi che si vole- 

ma gi SMeficare (interruzione all’estre. 
Ùl dig Stra e al centro). Riconosce che 
tuale *gno di legge presentato dall’at- 

enza, 
no , 

ja 

ran” 
vet Cedani: © Senerosi e sia migliore dei pre 

‘ma anche esso ha il difetto di 
Provvedere in modo uniforme 

‘tessità diverse delle varie regio. 
; o ostacolare il progresso della a 

è di a e i] frazionamento dei fondi 
Ù mentare le ragioni di attrito tra 

Ro Classi agricole (21). aaa: 
;_ V@ la necessità per l’incremento 
agricoltura di favorire la costruzio- 
. Case rurali. 

o; “ugura che venga, riveduta e cor- 
. ‘imposta sul vino in modo che 

i la) teo ltata la giustizia distributiva 
“api; Uto: addivenendo in tempo alla 

   di 

#0 
lesd! qî0 N le Vi 

: go 

# 

1p0, 

    q0° Ra, 

i Daopagiga otro d’agricoltura si ispira a 

di commercio; 
Schema di disegna legge per la rifor. 

ma degli insegnamenti industriali; 
Schema di r. d. pr la protezione delle 

invenzioni industriali dei mvdelli e dei 
«disegni che saranno esposti nella fiera 

di Trieste, 

  

="0-0959=" 

Intrpltnza dell'a. Crac sull voenz 
fasciste contro giovani cattolici 

ROMA, 4. — L’on. Corazzin ha pre 
sentato al Ministro dell’Interno la se- 
guente interrogazione: 

«Sulle violenze cui furono e sono S0£ 
getti a Venezia, a Padova ed in altre 
città Venete i giovani appartenenti al 
la Gioventù Cattolica Italiana e sui 
provvedimenti che furono impartiti 
‘perchè sia ristabilito in quelle provin- 
cie il rispetto ad ogni pensiero e ad o- 
gni fede.» 

Schanzer s'indugia a Londra 

conte Volpi che ha voluto rivolgermi 
parole di estimazione di cui io, che col. 
laboro nel travaglio impostoci dalla si- 
tuazione di questo paese, apprezzo par- 
ticolarmente il senso ed il valore. Ed a   ui rieambio quelle parole con la speran 

3 sue l’opera sia possa essere conser. 
poi RE l’avvenire di questo Paese pere 

sidero, LR o voglio e lo de 

Le avanguardie dell’ 
; Signori! non è senza 
trovo forse nella com il primo uomo di governo italiano che deve pronunciare una parola in questa assemblea di l'appresentanti di tutte le 
classi, di tutte le attività di Tripoli. N el trovarmi qui tra voi in questa gradita 

ondata europea 

emozione che mi 
tone di essere 

to pacifico e tranquillo che è la meta fi 
nale alla quale io e fl governatore 

della colonia abbiamo in passato e conti 
nueremo in avvenire ad ispirare tutta 

ci teniamo sul terreno solido della real. 
tà, mentre non.ci discosteremo in nulla 
da quelle «che sono le esigenze volute 

ta ma che ci si impone coi suoi caratte 
ri incancellabili, noi non manchiamo di 
dare il giusto valore agli elementi mo- 
rali i quali sempre dominano ogni si- 
tuazione e non sono in contrasto con la 
ragione politica, anzi Ja secondano, la 
integrano, e facilitano lo svolgimento 
della risoluzione della situazione attua 
le. Io dissi a Roma recentemente alcune   circosatnza il mio pensiero vola verso 

la lunga via che abbiamo percorsa su 
questa terra africana ed italiana. Venim | 
mo qui undici anni or sono; qui venne- 
ro ‘le nostre truppe, avanguardie in- 
‘consapevolò della grande: rmatia che 
soli tre anni dopo doveva prendere il 

‘tà di associar 

parole che sento il dovere di comple- tare e di integrare in questa occasione. 
L'Italia ed il panislamismo 

Dissi che l’Italia non può considerare con troppi facili entusiasmi l’eventuali 
13 e le proprie energie con 
il risveglio e } i Si 

la nostra azione. E perciò noi, mentre 

da una realtà che noi non abbiamo crea 

| essere. Essa più che uma semplice azio. | 

trepassato gli anni delle incertezze e 
della preparazione. Io ho ferma fiducia 
che anche nella coscienza mussulmana 
penetra a poco a poco la visione dell’in- 
teresse che essa stessa ha di avere nel- 
l’Italia un paese europev che per la sua 
storia, per il suo passato, per la facilità 
dei suoi contatti con l’Oriente può es- 

sere chiamata a fare da mediatore e 

da ponte fra l’Oriente e l’Occidente e 
può esercitare ùna missione di gram- 
dissimo giovamento per la vita e l’av- 
venire dello stesso popolo mussulmano. 
Io non accetto per il mio paese nei con. 
fronti dell’isolamento idell’oriente la 
stessa posizione che possono accettare 
per esempio la Francia e l’Inghilterra 
perchè la nostra condizione storica po- 
litica ed economica è profondamente di 
versa da quella che per altri paesi può 

ne coloniale rappresenta per noi una e- 
spansione e un prolungamento naturale 
della nostra esistenza nello svolgimento   

durre in Palestina. Il Governo britan- 
nico ha sempre considerato lo statuto 
dei sudditi della Palestina come di e- 
sclusiva loro spettanza. Ampie garanzie 
sono state studiate per impedire che u- 
na nazionalità e confessione religiosa. 
sia subordinata ad un’altra nazionalità 
o ad un’altra confessione, Come graran- 
zia supplementare riguardo ai diritti 
propone la costituzione di una commis 
sione, Come garanzia supplementare ri- 
guardo ai diritti attuali su; luoghi san_. 
ti, sugli edifici e sui terreni religiosi, il 
Governo inglese propone la costituzione 
di una commilssione imparziale che sa- 
rebbe incaricata di proteggere questi 
diritti di accordo col consiglio della 
Società delle Nazioni. Inoltre il Gover- 
no inglese è pronto a.scegliere i mem- 
bri di queste commissioni da una lista. 
che sarkbbe compilata ‘in conformità 
della procedura internazionale e com- 
prenderebbe i nomi di persone di fama. 
universale e che potranno essere cristia   ire i ne, mussulmane oppure israelite. La le 

5 : < " 
a riscossa panislamica che | della nostra storia nazionale. Molti se- Ea IE TO, cf si Mletitazg “Se sa gr i PARIGI, 4. — Il «Petit Parisien» ri|suo posto d’onore militando nelle file di agito tutto il mondo Mediterraneo, coli or sono, nei primi tempi del Medio | ver AIR Dia Nonsglio dalla > Pes 

12° to, mi rivellatesi pesanti, costose Ds sa ionale ed uma-| Io dissi t ca x delle Nazioni a nominare uno dei mem 
950 Dr 64 “volta bui ceve da Londra: durante i colloqui che | una grande erociata naziona: ori Liggio dueste parole, ma dovevo par | Xvo lontano il flusso che veniva dal mon bat di. guesta in 500 È pi ferma ui po di hanno avuto ieri l’on. Schanzer e lord na. Avanguardie inconsapevoli 1 nostri ando qui A Tripoli, precisarne e allar. do arabo toccò le rive idel nostro paese |. residente ! Marrego = TRE ch o 1 | Balfour hanno parlato della Palestina e | fanti non sapevano in quei giorni la BANDSCH Aignificato. Queste parole non | e lasciò nella nostra Sicilia ricordi in-|P si i "Iocita ; a Irhe AEDSAno dp PERSE Gell’Egitto e del Giubaland. La questio | grande ondata storica che doveva ston: significano che l’Italia assuma un at-|cancellabili di civiltà e di arte. La for-| + pr velo 0 Opportune modificazioni dda pure stata trattata. Era-| volgere e rivoluzionare la carta dell’Ew|teggiamento di antagonismo e di osti-| za e l’energia della civiltà organizzata "inS' concernenti le assicurazioni de 

ù dità 6 vecchiaia. 
‘:ggg Quanto concerne le proposte di 

n 

0 L fn 

Ve dg, VOlta introduvendo il governo de 
nte assicurazione che si npporrà a 

+ U8te od accogliere quei provvedi.   
Ì di giustizia ed umanità ma in 

“a da lispondenti a Dualità politiche e 
Mtep che i quali apportano gravi 
m Amenti all’ordine ed incalcola- 
iI Pregiudizio alla produzione (ap- 
N a destra). > 
\KPORINO 

d 

  

(dem, 1.) constata la ri- 
; 3 i È 

;. ny dfi mezzi tecnici moderni diretti 
"a egulre un razionale incremento 
Mag Coltura e che perciò occorre in- th Care l'educazione agricola dei no. , prin ; 
Ù NEZIALE (dem. s.) svolee un or. dae ; el giorno anche a nome di altri er N DI Invita il Governo a provvedere 

3} n posita legge a costituire le casse 
  

9 la È tto agrario di ciascuna provin- 

TU Manici alla legge 15 luglio 1906, in 
‘eno Onomi con facoltà di distribuire 
Pai to di esercizio e di miglioramen 
| ASsumere depositi a risparmio, di 

  
Ù; 7a in generale dei contadini a ser | 

  

no presenti al colloquio Churcil ed un 
perito del ministero italiano delle co- 
Jonie. Il giornale soggiunge che l’on. 

flitto greco-turco e che l’esame di tale 
problema sarà ripreso oggi martedi, du 
rante una nuova conversazione che a- 

. vrà luogo al Foreign office. Il prossimo 
ox. PParentemonte (?) sugscriti dal 3° colloquio con Lloyd George sarebbe fis- 

sato per mercoledî di modo che Schan- 
zer non conta di potere essere a Parigi 
prima di giovedì. a 

- Al Quay d’Orsay si rileva che tale 
arrivo coincide col periodo più intenso 
dei lavori parlamentari francesi che pre 
ludono al periodo delle vacanze. Il pre- 

sidente del Consiglio, pur dovendo assi 
stere tanto al mattino che nel pomerig- 

gio alle sedute, sarà del suo meglio per 
| conversare a lungo con il ministro ita- 
liano su gli argomenti che interessano 
le due nazioni e specialmente su quelli 
che tiguardno l’oriente: argomenti che 
sì spera non saranno stati trattati in. 

modo definitivo a Londra dato che il 
Presidente del Consiglio francese nel 
suo ultimo viaggio si è astenuto dal di- 
scutere a fondo con Lloyd Gevrge su 
quanto si riferisce all’oriente, mancan 
do la terza interessata e cioè l’Italia. 

| Sulla questione di Tangeri al Quay 

‘nelle cime delle Alpi e nelle pianure ve- 

‘gratitudine nazionale, ma dolori igno 

‘tà in questa nostra terra per porre final 

ropa. Ora attraverso le lunghe vicende 
di questi undici anni gli avvenimenti 

sì aggiunsero agli avvenimenti e ven- 

nete, si svolsero qui in queste terre e- 
venti! dolorosi! e ignorati; non dolori | 
che si svolgono alla luce srandiosa della 

rati lontani isolati, che aspettano sol- 
tanto di essere ricordati dalla giustizia | 
di Dio e della patria per essere seoper 
ti e rivalutati nella coscienza degli uo 
mini.. i 
L’era della ricostruzione 

Altri anni sono trascorsi, anni di spe- 
ranze di delusioni, di generosi entusia- 
smi ed eroismi. In questo modo siamo 
giunti allle porte della situazione attua. 
le quando l’Italia, avendo superata la 
guerra, volle concentrare la sua matu-| 
ra volontà, la sua esperienza della real. 

mente termine al, periodo della prepara 
zione delle grandi scosse disorientate. 
per iniziare finalmente l’era della rico- 
struzione di queste terre italiane. 

Io ho avutodurante questi giorni nu. 
merose oecasioni di avvicinare i rappre   

«lità con quello che rappresenta la: co- 

scenza morale e l’aspirazione dell’idla- 
mismo. 

dere e valutare esattanente la via mo- 
rale dei popoli islamici all scopo di 
essere in grado di potere andare incon. 
tro a tutti quelli che sono legittimi bi- 
Sogni morali es ociali dei suoi citta- 
dini di religione mussulmana. ; 
Ma l’Italia, paese di equilibrata co- 

sclenza e di tradizione democratica, non 
Può indulgere alle ondate del fanatismo 
e non potrebbe promettere che il vec: 
chio mondo di civiltà, che vive intorno 
alle ‘rive del Mediterraneo fosse chia- 
Mato ad' assistere ancora una volta al 
limnovarsi dei vecchi conflitti ed anta- 
Sonismi che appartengono al passato: 

Come non intenderemo e non appro 
Veremo chi parlasse di ripetere oggi le 
crociate o la battaglia di Lepanto così 
non possiamo nè intendere nè approva. 
Ye che vggi si parli di movimenti fa- 
natici quali riporterebbero indietro 
Non soltanto la vita di tutto um popolo 
ma ‘anche la sua stessa coscienza. 

La nuova civiltà italica 
Quindi di fronte a questo grande fe     sentanti dei vari elementi della popola.   nomenv l’Italia mantiene la sua coscien. 

  

chiama ora queste terre a rientrare nel 
gran ciclo della civiltà mediterranea dj 
cui l’Italia è fatalmente il centro stori. 

l’avvenire. 7 

L’avvenire 

Mi sia consentito gettare con l’occhio 
della speranza uno sguardo verso l’av- 
venire riservato a queste terre. Questo 

sarà onore dell’Italia e della Tripolita- 

posti hanno inîziato un v 

ribelli di Lack Ville 
I ribelli rispondono 
fucileria 
traglitrici diretto contro di-loro 

Uta dafgia “Col. io Hana 5 dt ; 
SE dti DUBLINO, 4, — Le + e d. Cla n latifondo, sulle camere agra- Schanzer fece una lunga esposizione del | ne la grande guerra mondiale e mentre| L’Italia non' soltanto questo non fa, | co e geografico, di cui l’Italia è il pun-|,; Hibero d doi eda dello sta Uova ì piccola preprietà e tutta la punto di vista del suo governo sul con-| il nostro esercito teneva il suo posto | nè intende fare, ma desidera compren: | to di partenza verso i gloriosi trionfi del Inerosl avam. . Sislazione agraria che si va po- 

i; igoroso attac- 
ale posizione dei 
Steet alle ore 13. 
con vivo fuoco di al violento fuoco delle mi- 

co contro la princip 

ct te di di gici nia. Questo avvenire sarà immancabile 
allorchè la pace, nella quale credo, a- 
vrà fimalmente benedetto questo lembo 
di terra. © 

Io vedo negli anni che verranno, al- 
lorchè la situazione della Tripolitania 
sarà finalmente tranquillizzata, deter- 
minarsi finalmente il flusso dei nostri co 
loni i quali verranno qui, come sono an 
dati nelle altre terre del mondo, a por 
sare ll loro braccio fecondatore, il brace 
Gio che redimerà la Steppa dalla solitu. 
dine è dall’abbandono-in cui sì trova e 
permetterà su questa terra mediterra- 
nea al nostro nucleo coloniale di vive- 
re e divenire fondamento di ricchezza 
e di civiltà. joe 

To vedo il nostro capitale e la mostra[   
azione di governo essere fatalmente trat | zionalisti. 

dard» ha da Dublino 

LONDRA, 4, — L’«Evenine Stan- a d che il sindaco di quella città è stato fatto prigioniero. 

ltlpnlidell'assino di-Rattna 
BERLINO, 4, — L'inchiesta aperta 

dalla polizia subito dopo l’aggressione 
di cui è stato vittima Massimiliano Hay 
den ha stabilito che due persone hanno 
partecipato all’attentato. Uno degli 
tori è stato arrestato e la polizia è su 
traccie del secondo. Questi due indi 
dui appartengono allo stesso circolo 
gli assass:ni di Rathenau. L’arresta 4 membro dell'’associazione dei soldati ni 
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PORDENONE 
CONCERTO. — Ieri in piazza Ca- 

wour la banda Cittadina diretta dall’e. 
gregio. cav. Alfeo Bulia si riprodusse 
col seguente programma: 

1. Marcia : La Marruccina del Ciappo; 
2. Sinfonia: La Zingara, Balfe; 3. Fan. 
tasia dell’op. La Boheme, Puccini; 4. 
Sunto 3. t 4. atto dell’opera Andrea 
‘Chernier, Giordano. 

o. Marcia Sannitica. 
Fra il terzo e il quarto numero ven 

"ne eseguita lai celebre Bercense de So- 
‘celyn di Godard espressamente traserit 

ta dal M. A. Buia. © 
Il concerto venne ‘apprezzato molto 

dalla popolazione di Pordenone la quale 
una volta di più rende omaggio al sim- 
patico M. Buia.il quale si mostrò di tem 
pra non comune nell’adempiere seru- 

‘polosamente il suo dovere d’istruttore 
‘e di insegnante. La mole di lavoro da 
lui svolta per ottenere i presenti risul- 
tati è molto ben conosciuta ed apprez- 
zata da tutti, e la popolazione, Pordeny 

. mese molto ancora attende dagli sforzi 

«dell’egregio maestro, ed attende con fe 
de perchè sa giustamente valutare. l’a- 
bilità la forza di volontà e l’abnegazione 

" del tanto stimato cav. Buia. 

SACLLE 

COLPITA DA PARALISI IN CHIESA 

Ieri, mentre stava ascoltando la SS. 
‘Messa, colpita da paralisi cardiaca, mo 

riva la settantenne Bottecchia Maria 

da Cavolano. 
La povera vecchia lascia la famiglia 

:‘ mel più acerbo dolore. Era una donna 

amata e stimata in paese. Da oltre cin. 
quantanni disimpegnava le mansioni di 

bidella della frazione. 

PALMANOVA 

"VITA COOPERATIVA, — Ci piace 
‘segnalare togliendo dalla relazione del 
Consiglio di Amministrazione ill lavoro 

 gompiuto in, questy primo anno di vita 
dalla locale Cooperativa Agricola, e ci 
piace tanto più segnalarlo in quanto 

he silentemente e senza vanti la Coo- 

perativa' iessasi con scarsezza di mezzi 
ma con molta buona volontà, nel campo 
degli acquisti collettivi di stabili, per 
ripartirli tra i soci ha potuto far sî che 
11 coloni rimamessero sul loro fondo ac. 

quistandol, tutto o in parte Alle quali 
se si aggiungono i 6 coloni di Castions 
di Strada che aiutati, moralmente dal- 

‘ la Cooperativa e rhateriblmente, dai di. 
300 di essa, formano un totale di. 17 

oloni divenuti ‘piccoli proprietari in 

| grazia e per merito della istituzione. 
‘Domenica 25 giugmo u. s. ebbe luogo 

l’assemblea la quale approvò ad unani. 

‘mità il bilancio chiuso il 81 marzo u. s. 
con un utile netto di L. 388 come pure 

approvò la relazione del consiglio elo- 
| giando l’operato degli amministratori 
che in mezzo a difficoltà non comuni 

seppero ben portare a termine gli affari 

‘e gli impegni della Cooperativa. 
Ratificò inoltre l'operato del consi- 

glio per ciò che riguarda un emolument. 
to agli amministratori, in base all’art. 

28 dell) statuto fissando una somma di 
IT, 1000 al Presidente quale gratificazio. 

ne ai tanti servizi prestati, somma che 
il sig. F. De Lorenzi con squisito senso 
di bontà ha devoluto alla testè fondata 
seuole professione femminile di Palma- 

MOVva. È 
Venne pure approvato di devolvere su- 

gli utili la somma di L. 500 all'Unione 
del Lavoro di Udine tenuto in conside- 
razione l’aiuto dato dall’Unione alla 
Coop. ed ai soci. 

Ad amministratori vennero riconfer- 
mati i sigg. B. Tosoratti e Tomasini. 

Andrea e nuovi eletti i sigg. Martin 

Ferdinando e I Raffaele. 
Domenica u. s. 2 luglio ebbe luogo il 

primo nuovo adibito ad unanimità di 

‘ voti venne eletto Presidente il sig. R. 

Selauzero e vice-pres. riconfermato: il 

sie. B. Tosoratti. i 

A segretario al posto del sig. Sclan- 
. zero venne scelto l’amico Minutto Fran 

cesco di Trivisniano. 

Sistemata cosî nuovamente l’ammini. 
strazione, nutriam, fiducia che la Coo- 

| perativa proceda con sicurezza verso 

l’avvenire. 

Agli amici e coloni il corcondarla del 
la loro fiducia, rivolgendosi ad essa per 
î loro bisogni 

TOLMEZZO 

| MOSTRA ALLA «ALBINO CANDO. 
ND. — Dal 6'all’11 corrente dalle ore 

- 10 alle 12 e dalle 15 alle 17 resterà aper 

Eccoti, difatti, un ministro..... 
nin sorgere e protestare. 

La parola al ministro: 

«Sarebbe contro l’estetica una cappel. 
letta a quel posto.....»). 

E poi più giu; «... quello è un magni- 
fico posto per fabbricare una casa e la 
cappelletta toglierebbe certe comodi. 
tà... 

Vien da domandarci: «Che siano pro. 

prio a posto le facoltà mentali del mini- 
stro». 

Costruire una cappelletta sul ciglione 
d’un crocevia per il ministro, sarebbe 
ron osservare l’estetica, mentre sareb- 
be osservarla costruendo una casa quat 
tro o cinque metri sotto il ciglione della 
strada. 

Con le proteste.... moscovite; le don- 
ne cattoliche inviarono al Sindaco una 

lettera in cui dichiaravano che la cappel 
letta sarebbe stata demolita qualora in 
quella località sorgesse un qualche edi- 
ficio. 

Signori del Pus... qui lacio il palco. 

00 !... 
Poste cosî le cose non ci sarebbe stata 

più ragione alcuna per non dare parere 

favorevole alla domanda delle donne 
cattoliche. 
Ma i socialisti, senza saper addurre 

di Le. 

  motivi si capisce, rimasero nell’opposi- 
zione. 

9 

Fino quî, nulla di male. A. Verzegnis 
sono trascurabili in voti dei socialisti.... 

Ma... adagio..... 
che, pur avendo nella seduta del 7 mag 
gio votato favorevolmente, dichiara..... 
(sentite, sentite che roba) dichiara di 
astenersi dal voto «perchè una parte del 
la frazione di Chiaulis è contraria...... e 
poi.... si tratta di proprietà del Comu- 

e... Non basta... si creerebbero dei pre. 

cedenti....). * 
(Il consigliere flirta coi socialisti?..., 

Collobarazione....?) ;: 
Ove si vede che il nostro egregio con 

sigliere vota favorevole una prima volta 
un oggetto, salvo poi ad astenersi dal 

votare in ILa lettura qualora qualcuno 
| si manifestasse contrario alla delibera 

presa. Nè il nostro consigliere, in prima 
seduta, sa di trovarsi a discutere sulle 
cose del Comune; s’accorge solamente 
quando de delibere passano in seconda 
lettura. 

Trattasi però di cedere ad un priva- 

to una porzione della piazzetta d’una 
frazione del Comune, il consigliere sta 

attento e vota favorevolmente sempre, 
senza pensare che «qualcuno potrebbe 
essere contrario» e sopratutto senza ac. 
corgersi di creare «dei precedenti». 

Dall’egregio uomo certi dispet 

tuicci moni si aspettavano, 

+ Alcuni giovani cattolici. 

  

Per valorizzare le “elee del Friuli 
  

I lago di 
— U. M.— E, ormai pacifico Vaffer. 

mare che poche regioni dell’Italia pos- 

somio vantare tanta fulgida e variata bel 

lezza di luoghi e DESIRE come il no- 

  

‘stro Friuli. 
Dalla opima e larga pianura che bion 

deggiante di messi si spiega, bagnata 

dal mare, fino alla meravigliosa zona mv 

renica, su fino alle fresche vallate car 
niche, ai boschi della Slavia, alle Alpi 
scintillanti di neve nell’azzurro più pu 
ro e: più bello, è tutto e sempre un in- 

per intonazione, luce e colore 

- Ma tutta questa bellezza ben poco e 

a pochi fu nota fino ad ora. 
Soltanto la guerra e incidentalmente 

— tra i sanguigni bagliori della lotta — 

dischiuse agli altri questa nostra magni 

fica terra. 
E fu una scoperta per tanti, una sor. 

presa per tutti. 

Ora è necessario che il Friuli valoriz 

zi questa sua situazione, mettendo in. evi 

denza 6 rendendo pratiche e feconde le 

sue naturali bellezze. 

Troppo ci curvammo agli elogi e al- 

l’ammirazione per altre terre, per altre 

bellezze; è tempo che ci riprendiamo 

con orgoglio di friulani con amore di fi- 

gli devoti alla nostra piccola Patria. 

Ecco perchè noi salutiamo con piacere 

tutte le iniziative (dalla filologica, alla 

nuova strada, dalla linea tramviaria, 

all'albergo montano iche servono a met. 

tere in luce e a valorizzare il nostro 

Friuli. 

Ed ecco perchè l’altro ieri con vero 

piacere ci portammo. ad Alesso, sul la- 

go, a constatare l’ inizio di una di queste 

pratiche e belle valorizzazioni. 

> a 

Abbiamo detto-inizio. 

SÌ, perchè Ja società sorta per la valo.. 

rizzazione del lago è ancora agli inizi di 

tutta una vasta sistemazione necessaria 

per raggiungere lo scopo prefissosi. 

L’iniziativa è però ottima, degna den 

comio, degna d’essere sostenuta moral. 

mente e finanziarmente. 

Chi ama il Friuli e chi ama per se e 

per i figli la robustezza delle membra e 

la serenità dello spirito, non può non 

condividere quiesto nostro giudizio. 

L'iniziativa però deve iavere largo 

consenso, larghe mire, deve sopratutto 

evitare la tentazione di fare in fretta 

per fare male. 

Finora sulla sponda d’Alesso c'è un 

piccolo ristorante, una darsena per l’ap 

pPhodo, c'è un bellissimo motoscafo, delle 

Dar che linde e graziose che sembrano ali 

di gabbiano su l’acqua cernilea e fonda. 

Quante altre cose ci vogiiono anicora | 

Un grande e moderno albergo, cabine da 

bagno, campi di gioco, garage, e Sopra. 

tutto rimboschimento della spomia. 

seguirsi di quadri pittorici, magnifici | 

Cavazzo 
Menna, e più in alto ancora, gettata co- 
me un faro, la Chiesa di Cesclans da 

l’agile torre, e dalla poetica. LG 
del A crociato. 

Sfumano in lontananze azzurrine i 
monti della Carnia, torreggia sul lago! 

il S. Simeone e il monte Festa fasciato 

dalla. strada tagliata nel masso per il| 

forte glorioso ne l’episodio epico - della 
ritirata del 918..... 

Hook 

Tutto e videro domenica gli e- 
scursionisti di Alesso, videro e dissero : 

è bello! 
Nella parola c ’eral’ augurio e la spe- 

ranza per l’avvenire del lago, per la rea 
lizzazione dell’iniziativa in corso. 

  

| La strada e la bicicletta. 

Riceviamo: 

Chi è che non l’usa oggi? E’ necessa- 

ria quanto il pane ches i mangia, è indi- 

spensabile in ogni famiglia. E il fanciul 

lo che va alla scuola con essa, con la me 

desima va l’operaio al lavoro, la serva 

per la spesa. Il medico corre per gli arm 

malati, perfino il parroco va e torna in 

bicicletta: 
E’ un risparmio di tempo di scarpe e 

Ai chiacchere, sicuro! perchè chi corre 

ama viagg are da solo, in silenzio, medi. 

tando. Son più biciclette che carri, pù 

che automobili: son più di quelli dhe 

van in bicicletta che a piedi, per lo me- 

bene qual pensiero s’è avuto fin qui per 
mettere le strade in condizioni che 
cammini bene quest’esercito volante? 
Nel mezzo della strada non va bene cor- 

rere, per la ghiaia, per gli sbalzi frequen 
ti e per i continui incontri degli altri 

veicoli, che non hanno l’abitudine di ce 

dere il loro passo, ma costringono la bi- 
cicletta ad attraversare la ghiaia, vera 

tempesta delle povere gomme, della sel 

la e dello stomaco. Al ciclista basta un 

sentieretto di mezzo metro ) poco più, 
e questo sarebbe dato da quel viottolo 
che stàfuori dei paracarri. In pochi luo- 

ghi bisognerebbe allargarlo di qualche 
spanna: ci sarà qualche paracarro da 

raddrizzare, certi ponticelli da: livellare 
e trasportare qualche palo di telefono 
che, neanche a farlo a posta, li han,mes 
si proprio li di fronte alle pietre. 

Cose da nulla o d'a pouco, come si vede. 
Parlare e raccomandarsi, o ciclisti, ed in 
breve correremo, correremo.... —_ N. 

—3-ptete 

Taccuino del Pubblico 
Mercoledî 5 Luglio 1922 

| Leva il sole a ore 4.42 — tramonta a 
ore 19.47. — Leva la luna. a, ore16. 16. uu 

      L’albero è la prima e la più vera bellez 

za per un soggior'.0 estivo. 

Ci vorrà del tetapu per tutto questo.     ta al pubblico nei locali della scuola la 
Mostra, dei lavori eseguiti dagli allievi 
‘durante l’anno scoastico . 

‘ Resteranno inoltre aperti i laborato- 
— ri della:scuola e il Museo d’Arte Car- 
nica. Le 8; | 

VERZEGNIS 
MISERIUCCE ANTICLERICALI, — 

. Il nostro consiglio comunale, nella se- 

dere, ad un gruppo di donne cattoliche 

che ne aveva fatto domanda, due metri. 

quadrati circa di terreno per l’erezione 

d’una cappelletta a ‘S. Antonio. 

Tale delibera menò scalpore nel cam. 

po I   duta del 7 maggio, deliberava di cornice. | 

E sia! Quello che es è “li volere for. 
temente. ui n 

Nulla s’improvvisa. ‘Quante. spiaggie; 
quante stazioni climatiche sarebbero ora 

lo spirito di previdenza di chi volle @ 
seppe fare. 

Altrettanto noi ci augu riam o per ii la: 
‘go dii Cavazzo. OD ; 

Perochè il laso e alibi 

stre Prealpi: acqua e mont. agna in mi 

rabile abbracciamenti. 

paeselli.   state abbandonate, senza la costanza e| 

E° l’unico specchio di 'acguà delle no-| 

tramonta a ore 3.3. 

SANTI ED ONOMASTICI 

‘(5 luglio) 

S: Zoe martire, romano di nascista (se 
colo III-IV) — S. Sava e. di eg 

martiri siciliani. 

(6 luglio) 

9. Lorenzo — S. Romolo. 

MERCATI 

‘MERCOLEDI 5 — Latisana, Percotto 
‘S. Giorgio Rich., Oderzo. 

GIOVEDI 6 — ‘ Maiano, Sacile, Udisk; 
Ponte nelle Alpi, Portogruaro, Sr 

«| I 
E tutto intorno la collana ri: lente Gel) a VENERDI 7 — Gemona S; Vito al Ta 

| gliamento, Lorgarone, Conegliano.   . Alesso occhieggianté sa bosco; 
Somlago nella conca verde, e più su, 

SABATO 8 .— Cividale, 
Belluno, Motta di Livenza, a 

Eccoti un consigliere 

| una bella giornata turbata, 

no per le iunghe strade provinciali, Or | 

  
Pordenone, i 

:. Conti di 

  

GRADO, (rit.). — La festa ammira- 
bile che si ripete ogni anno la prima do 
menica di luglio tra Grado e il Santua. 
rio di Barbana, anche quest’anno si è 

svolta con la solita imponenza. L’origi- 
ne della commovente processioni lagu- 
nare risale a sette secoli addietro. Nel. 

l’anno 1232 la città patriarcale di Gra- 
do ricca allora di circa 60.000 abitanti 
era desolata del colera che mieteva vit- 
time abbondanti desolando spietatamen 
te la metropoli lagunare. Ai primi di 
luglio i-maggiorenti di Grado decisero 

di condurre tutto il popolo ai piedi del- 

la Madonna di Barbana perchè implo- 
Tasse dalla sua celeste protettirice la 

cessazione della strage. E così fu fatto 
immediatamente. Su uno stuolo innu- 
mierevole di barche di ogni qualità e 
misura il Patriarca le autorità cittadi- 
ne e tutto il popolo emigrarono a Bart 
bana e si prostrarono ai piedi dellla ve- 
nerata Immagine e implorarono a la- 

grime ardenti la salvezza, promettendo 
per sè e per i posteri alla Madonna, qua 

lora la loro supplica fosse stata esaudi. 

ta , di tornare ogni anno, la prima. do- 
menica di luglio ai suoi piedi, in solen- 
ne processione per renderle grazie at- 
traverso i secoli. 

Ritornato tutto il popolo in città si 
constatò con lieta sorpresa che il con- 

tagio aveva diminuito la sua virulenza. 

In pochi giorni Grado fu guarita. E da 
allora, ogni anno, qualunque tempo fac 
cia, sfidando venti e tempeste, la prima 
domenica di luglio i gradesi hanno or- 
sanizzato una delle più meravigliose 
manifestazioni di fede che possano con- 

cepire, che nessun artificio oratorio po. 
trà descrivere come si merita. 

Un battello da pesca pavesato a fe- 
sta in modo meraviglioso porta un bel- 
lissimo gruppo in legno rappresentani 
te la Madonna col Bambino sul tronv 
circondata da Angeli. Circondano l’Im- 
magine il Clero e i cantori. A poppa è 
legato un altro battello più piccolo in 
cui prende posto la rappresentanza co-. 
munale; un terzo battello delle stesse 
dimensioni del secondo viene legato a 
questo ed è destinato a trasportare la 
banda cittadina. A prora di questo erup 
po di tre imbarcazioni sono legati uno 
«davanti all’altro sei solidissimi battel- 
ti snelli e affusolati, carichi di gente, 
‘forti di sei » sette remi ciascuno che 

trascinanano la processione attraverso 
la laguna. 

E quest’anno.... Da alcuni glorni il 
battello destinato al sacro carico era sta 
to tirato in sguero. Se ne dovevano rin. 

novare le tinte adattandole alllo scopo 

qui esso doveva servire. Ma i continui 
temporali impedivano di portare a com 
pimento il lavoro. Sabato finalment fu 

è vero da 
forte bora. E con tutta rapidità si finì 
di pitturare il battello. E sfidando il 
vento forte e la corrente impetuosa, il 
battiello fu lanciato in mare e condotto 

lia forza-di remi, lentamente e penosa- 
mente in porto. 

Qui erano pronti gli alberi e gli ad- 
dobbi. Quattro uomini in sei ore lexvesti 
rono a festa. 

Intanto arrivano i pellegrini da tut. 
te le parti. Dal Friuli nostro e dal Friu 
li udinesi. Cinque grosse imbarcazioni 
tra a benzina ed a vapore lavoravano, 

ininterrottamente a portar gente da Bel 

vedere, da S. Giorgio di Nogaro a Gra- 

dv e a Barbana. Intanto la città e l’iso. 

la di Barbana si popolavano fino alla 
congestione, 

La mattina di domenica tutte le ca- 
se in festa, le vie rigurgitanti di gente, 

la piazza del porto affollata, fiorita di 
bandiere. Lo scampanio aveva incomin- 
ciato a diffondersi insistente prolunga- 

to. I battelli dellla processione erano le. 

cati l’un l’altro e raggruppati nel por. 

to augusto. L’altissima alberatura del 
«battello della Madonna» folta di ban- 
diere: una grande bandiera nazionale 

la bandiera papalina e la bandiera del 
comune spiccavano nel vasto garrire di 

tanta tela colorata. Un grande baldac- 
chino schintilllante si librava tra i due 
alberi. Larghe tende stemmate copriva. 
no le imbarcazioni di coda. 

Già dalle prime ore del mattino schia 
mi di barchette si movevamno tra Grado 
e Barbana. Alle otto comparver» nel 

porto numevosi canotti delle locali s1- 

cietà: camott'eri. Imbarcazioni d’ogni 
genere si empirono di gente e si stacca 
rono delia riva vagando per il porto e 
davanti all'imboccatura del canale * 
attesa della partenza. 

| Gremita la riva, gremito il perto di 
imbarcazioni d’ogni specie e dimensio. 

‘ni manovranti con pericolosa agilità in 
tutti i sensi, T] motoscafo della capitane 
‘ria di porto faceva servizio di polizia 

delle acque regolando il traffico dei na- 
tanti e impedendo ai temerari di ca- 

gionare disgrazie. 

I carad nieri e ti Remi comunali 

in'alta: waniforme tenevano sgombra la 

via per le vi eessione terrestra che dlo- 

— veva arrivare. dalla Basilica, 

E diffatti alle otto è mezzo, dalla via   Grado comparvero tro uomini 

  

vestiti di rosso portanti il Cristo e «due 
alte lampade a candela doraîe. 

"Tra lo scampanio si sentivano lontani 
colpi di grancassa. A. poco a poco com- 
parvero gli altissimi e svolazzanti gon- 
faloni della Basilica portati in gran nu 
mero da pescatori rosso-vestiti. Ultimo 
il vessillo del Circolo Giovanile Cattoli- 
co. Preceduta del Clero nel quale pri- 
meggiava Mans. Arciprete veniva la Mo 
donna portata a spalle da 4 pescatori 

rosso-vestiti, 
Due bande si davano il cambio nel 

suonare suggestivi adagi! 
Il Cristo fu imbarcato sul primo hbat- 

telllo di rimorchio. E subito i sei rimor. 
chiatori presero posizione di partenza. 

Il gran baldacchino si chinò tutto a 
tribordo per dar passaggio all’effigie 

della Madonna. Dieci uomini circondaro 

no l’immagine. Brevi concitate parole, 
ordini, consigli si scambiavano essi tra 
loro. Con grandi cautele e fatiche il si- 

mulacro fu imbarcato, fu imbarcato, il 

Clero e la cantoria. Un ordine passò dal 
«battello della Madonna» fino al primo 
rimorchiatore. 

Quaranta remi fendettero l’acqua 
Le corde si tesero. La processione par- 

.| tì di scatt, rapida e maestosa. Le cam 
pane suonavano, suonava la banda. I 
gonfaloni altissimi sì inchinarono in se- 

gno di saluto. Migliaia di spettatori sì 
inginocchiarono. Molti piangevano. Lun 
go il canale un grido parti dai rimor- 
chiatori: «Gettelo in acqua». Era rivol 
to a un gruppo di devoti sul molo in 
mezzo al quale un giovinastro non si e_ 
ra scoperto. Cinque o sei persone si av- 

videro allora di quello spirito indipen- 

dente gli si rivolsero contro minacciose. 
Quegli allora si levò precipitosamente 

la paglietta put mantenendo sulle sue 
labbra. un sorriso superiore. 
Alle nove e mezzo la processione ar- 

‘rivava a Barbana. Sull’isoletta una fitta 

calca attendeva. 
. Circondata da canottieri è ca un nu. 

golo di barchette la processione si ap- 
prossimava al porto. Si doveva. appro- 
dare nell’angustissimo bacino lungo 
venti e largo dieci metri. La manovra 
di sì gran mole di galleggianti appariva 
pericolosa. Entrarono i primi rimorchia 
tori. Al «battello della Madonna» si av. 
vi duna barchetta, prese le cime delle 
corde di-prora e di poppa, le portò a 

terra. Otto dieci mani le afferrarono. 
Con una stupenda manovra, la rapida 
corsa fu arrestata e il battello accosta. 
to alla riva. 

Con rapidità commovente data la dif 
ficoltà del lavoro, otto uomini misero a 
terra la Madonna. La processione a pie 

di si formò. Fece un giro intorno all'i iso 

la ed entrò in Chiesa. 
Quivi ebbe luogo un solenne pontifica 

le di Mons. Arciprete. 

Seduti sull’ampio prato gruppi in 
numerevoli consumvaano colazioni por- 
tate da casa, è un’usanza antica di ben 

sette secoli. 

All’una del pomeriggio la processio- 

ne fece ritorno a Grado. 
La festa votiva si chiuse nella Basi- 

lica Arcipretale in cui cantato il «Te 

Deum», Mons. Sebastiano Tognon bene- 
di Je migliaia di persone stipate nella 
ampia Basilica, mentre con una mano- 
‘vra che commosse per l’imponenza tutti 

i devoti fino alle lagrime. sei altissimi 

pennoni si inerociavano simultaneamen 

te davanti al Santissimo in atto di ado- 
razione. : 

R. Corte d'Assise 

Il verdetto e la sentenza 
per l'omicidio di Biauzzo 

A tardo pomeriggio fini ieri il proces. 

    

so per l’omicidio di Biauzzo. La giorna- |. 
ta venne occupata nelle arringhe d’ac- 
cusa e di difesa. I giurati col loro ver- 
detto ammisero l’omicidio negando l’ub 
briachezza per Zanin Antonio di En 

genio. 
Per gli altri imputati il verdetto fu 

negativo, per cui furono assolti mentre 

lo Zanini venne condannato ad anni 18, 
mesi cinque e giorni cinque. 

La vendetta di un fidanzato 
Il giovane G. B. Narduzzi di anni 27 
di S. Daniele, uccideva. a colpi di ri- 
voltella a Rive d’Arcamy nel luglio 1921 

la propria fidanzata Laura Bazzarra. Il 
delitto fu la conelusione tragica di un 
amore di alcuni mesi contrastato dai fa 
migliari di lei che non volevano affidar. 

la in isposa a chi forse non poteva pro- 
curarle un tranquillo e sicuro avvenire. 

I] sette luglio il Narduzzi partì da S. 
Daniele avvertendo in casa dove era 
alloggiato che non sarebbe . ritornato. 
Arrivò presso l’abitazione della Laura 
posta sulla sommità di una collina che 
si erge alla destra del Potoc: alle 20,30 
la ragazza usci di casa, con due amiche 
scendendo verso il torrentello per risa- 
lire a Rive a portar del latte. Egli la 
raggiunse salutandola e fermandosi poi l! 

= È c iaia oca 
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ad attendere, seduto su di un puo Mis 
lo. Ma, ppena staccatesi le due ou A tarc 
che camminavano innanzi udiro! il cimite 
colpo secco, poi un altro ‘ancora sno med | *operto 

La fanciulla, colpita alla schiena dde Il hambi 
tre tentava fuggire all’assassin9 dani, 
col viso contro terra. e o 

L’uccisore riparò per la ampi, Ospiz 

finì a Udine. Riconosciuto dal di dot EA 
sario Preftetizio di Rive d’ArM be] "a o 
tor Biasutti, che aveva app? reso orio E- Tia, So 

gedia, fu arrestato al bar Vit! 18. lito 
manuele dal vice commissario i 

dott. Rendola. Assi nì di 
L’ uccisore oggi comparirà in | at 

IA ZE Mean i Viuciate 

eu ©Avalier 

Pubbliche mina, sl a 
ott 

ti muovi attentati. politici È: fot 
PARIGI, 4 — I giornali pubbl paste { Etetan; 1 

che l’organo reazionario berline? 1gs08 | bile È: 

atzdurger Zeitung» serive che gilt» + no i È 
sinio di Rathenau non è l’ultim0 serà | i Li DI 

politico al quale la Germania pus a 

e dichiara in termini violenti @24-ti. Ma; € 
simi attentati dovranno esser? qosf i Do 
contro i francesi che risiedono * i ttpIA 1 
mente in Germania. i °° 

ì 

RI tre La vertenza doi mefallurgici sa ay 
OGGI? “sm 

ROMA, 4°.) — Le trata Es 
la vertenza dei metallurgici dal to gli: enti e 
ministro del lavoro sono ocntinl nb op) lam, a 
ta la giornata d’oggi, ma non Vf jo» a 
sa alcune decisione. Si ha ragio!” co) | | 
teere che lag iornata di pes Di 
clusiva per l’esito delle trattatità su Dre; 

diante l’accordo tra le parti. da 
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Uno schema di di n è dit, 
DO Schema di disarmo gole ii 
PARIGI 4. — La Commissio!® sa Imp, 

poranea mista per la riduzione, be. 
armamenti si è riunita stamane go Poi Mini Pec 
presidenza di Viviani ed ha dis gl 1 Steri 
progetto di riduzione degli 219 A È Dos 
presentato da Lord Robert Cecil È caZio 
le ha richiamato l’attenzione dello” hi i 31 
missione sul fatto che egli pres” PA 
progetto non come delegato del ;o00 Che ch 
no e del propriy paese, ma a tito sa Maestro - 
ramente personale. Ecco lo schem? Me a] . 
progetto: ji ;6 Me 90. 

Nessun progetto di riduzione deli , Gem 

mamenti può essere efficace 56 DO ° Bac > 
nerale; uu... 

>) Data la situazione esistente ped i ferdi, 
mente nel mondo nessun go vert d. "i 
trebbe assumere la responsab pilità È # Ò, Mozg 
na riduzione degli armamenti SU T. Pro: 
scala se non ricevesse in cambio e DI 8, Ri 
ranzia egualmente soddisfacente P° i ti 
sicurezza del suo paese. pel km 

3) Una tale garanzia nonì potre) di da Ù 
sere fornita che da un’alleanz4 all Wa a Gli 
siva di tutti i paesi interessati, 21 9° | Tae 4 Giu 
che impegnerebbe questi ultimi È to Doe) 
tare aiuto nel caso che uno di di ài Oman 
attaccato purchè l’obnligo di D posto # N “Ollog; 
aiuto ad un paese attaccato f0ss? Ti è 
to ad un paese limitrofo. , 104 cong ù 

4) Nel caso in cui per ragio!! — qw di da 

che geografiche o di altro gener® to Cap 
to paese è particolarmente esP? e T doti 
essere can speciali misure P° gi I 
tive dovranno esser prese per . 29 "Enq 
difesa. all Cra Ca; 
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per assicurare lo stabilimento ed! da gue 
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ni I Mistero d’un cadaverino 
cono UD. fa tarda sera i carabinieri portarono 

il 1 Cimitero il cadavere di un bambino 
ma DO 4 q ‘Perto a S. Gottardo nella casa n. 5. 
: cadde } o risulterebbe morto da due 

i, Uspizio Marino Friulano 
no do! — ‘Altri bambini al mare 

1a i | Ta col treno delle 9.35 è partito per 
Uo q, db il terzo scaglione di bimbi inviati 
uns: | Ti dal Benemerito Ospizo Marino 

seo nigi Mo: 105 bambini di cui 11 orfa- 
ASS i sito guerra, Alla partenza da Udine as- 

SL 4 “Vano l’on. Morpurgo il medico pro. 
i ciale dott. cav. Bajardi il dottor 

cee È dr Antonio Cavarzerani e il dott. 

di 1 ario Asquini. 
Gun a Umberto Grillo ed il prof. En 
bol di Torpurgo delegati dell’Ospizio Ma. 

plico? i D € la signorina Ida Battistella se- 
est Si | Te Ta dell’Istituzione, insieme con a. 

Lan ton dersonale di scorta, accompagna- 
10 Gelli | 0 ì diecini fino a destinazione, 

assi / a cura avrà la durata di almeno 45 

che pi 1 Sio UMi, e si effettuerà presso l’Ospizio 
e UP | fetino Veneto, ove il giovane e fiorente 
o all” | SPizio Friulano ha alcune comode e 

\ Die baracche proprie. 
30 N al ì bimbi inviati nel corrente 2 anno 

[ Il d n all’Ospizio Friulano, sono 'vltre 
Ti Altri piccini saranno fatti partire 

'ossimamente. 

nure?, Esami di maturità 

gr” qb: li esami di maturità non possono 
D no) tag ammessi anche coloro che non 
vr ° compiuto i 10 anni di età. 

co) st pl Mezzo del grano stat 
sh | senti 220 medio del grano statale da 

micro 4 Der la determinazione del cal- 
è di T, tunale dal 6 luglio al 15 luglio 
117.5 ,50 DI 118 pel grano da pane e di L. 

grano da pasta. 

Posta sul patrimonio 

i dt È ste nsiderazioni di opportunità, il 
Ag °TO ha disposto che le Agenzie del 
i oste Titengano tempestive le di- 

i loni patrimoniali presentate em- 
l luglio 1992. 

Che P Pogramma 

Tg L° banda di Lavariano diretta dal 

To Basciù svolgerà mercoledi cin. 

“tl al caffè al Fagiano dalle ore. 21 GE > 0re 899, 

Ndemme, Marcia Militare. 
ì sg Tempo di Mazurka. 

sedi, Sinfonia dell’opera Nabucco. 
: w tiù, Valzer Toreador. 

Ku Panda Lia Forza del Destino 

n di Vu Celebre Marcia Turca. 
8, de Uetini, Fantasia La Boheme. 

‘iù, Sveglia Campale. 

tt clbligatoria al Javoro 
! invalidi di guerra 

ali Cima provinciale per il colloca-   
Don @ una comunica: 
fc dia de presentate. N.113 — Invali: 
Ng peri di Restano da collocarsi 

du: Invalidi da collocarsi divisi se- 
dimeg i delle categorie 

lerj atog i 
Tutu si ù ‘Abriostatita N. 5 — Cat. 2: 
N © estrattive N. 1 — Cat. 3: Ind. 

® ed affini N 6 — Cat 5: Edilizia 
Sua t. 6 Tessili N. 1 — Cat. 8: Poli. 

a, . 10 — Cat. 10: Impieghi n. 
Nan tt. varie N 28 A ) 

Ne Potrebbe essere peggiore 
a è peggiore che sopportare le 

leg, Size della trascuranza della de 

è tg eìî reni e della vescica. Fate 
dî ai primi sintomi come mal 

di Na depositi dell’urina, gonfiori 
vi Obisia nelle caviglie e sotto gli 

Um ‘Muscoli ‘induriti e doloranti e 
natltto Bonfie, 
ngi i! sin fe i reni e la vescica e stor- 
NIRO tomi più seri, usando le Pillo 

Nasa ber i Reni, — Ovunque Lire 
c "da “tolo Lire 29 (bollo Compreso). 

"ty, CER 0.40. Dep. Gen. 

Nim” 19 Cappuccio, Milano (8). 

| ‘& Bipini: + Sezione: Friulana 
| Bi îrimonia espiatoria 

cia Sfregio di Monte Nero 
o ES, Ulenn 16 luglio sarà riconsacrato 

{ Com agg; © Cerimonia ‘il Monumento e- 

| tè puoi Alpini di Monte Nero. 
i hai DAonn; l comuni slavi della regiv. 

i SURE lo a iniziativa e per dimostra. 
Cito n fo per l’atto incon. 

Ten, D Senso si sono ‘assunti il pre- 
| n, Dese dora, di ripristinare il monu- 

Male 4} ciò 
| i to 15° Ibini h ‘he l'Associazione Nazio- 
dano Papp, Creduto di concedere lo- 

Ten deli} on tanze dei Comuni Slavi 
O late of èto il loro intervento uf- 

t m do la d’espiazione e ad 
i Da ora invitati a partecipa- 

Dr ed'i cittadini che man 
. culto della Patria deî 
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È   cè mmie Alpimi cui è 
a di numerose sottoscri 

i re città allo scopo di 
i & ricostruzione del Monu 

(o €Sso il desiderio che le 
è Vengano devolute ad o- 

he 
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® ec om’era a loro cura.   

pere di beneficenza e particolarmente a 
favore degli orfani degli Alpini caduti 

a Monte Nero. 

Quelli che intendono partecipare al- 
la cerimonia di riconsacrazione del Mo- 
numento sono pregati di darne avviso 

alla Sezione Friulana dell’Ass. Naz. Al. 
pini inserivendosi presso la Cartoleria 
G. B. Cremese (Via Cavour) entro il 
giorno 13 compreso. 

A suo tempo verranno comunicate le 
modalità della cerimomia. 

Furto di una carretta 

Ignoti rubarono l’altra sera una car- 
retta a certa Bon Luigia in Pravisani. 
abitante in via Jacopo Marinoni. 

 Ustionata 

La bambina Dolores Cantoni di anni 

5. ieri verso le 17 si rovesciava addosso 

una tazza di latte bollente. 

Riportò varie ustioni giudicate guari- 

bili in 10 giorni. 

Caso doloroso 
E’ stato sospeso issofatto l’altro ieri]. 

«a divinis» il cappellano di Grise Cue |. 
cana, Giuseppe Llozzer. 

Oggetto più volte di provvedimenti 

ecclesiastici lunedî fu denunciato all’Or 
dinario da un sacerdote cittadino per- 
chè venne sorpreso mentre, entrava in 
ambienti disonoranti. 

Se da una parte compiangiamo l’in- 
felice — anche per la conoscenza di e- 

|lementi ‘atavici che possono costituire 
una forte attenuante — ici auguriamo 

un ravvedimento definitivo, . 
La dimostrazione stile che i popo- 

lani di Via Villalta gli improvvisarono 
dimostra quanto alta sia la stima degli 
udinesi verso la casta sacerdotale e C0-|. 

me esecri queste rare ma dolorose ec- 

cezioni ‘del clero friulamo. 

La polemica dei maestri 
IIl.mo signor Direttore, 

Leggo sull suo pregiato giornale di 0g 

gi una lettera del M. Luigi Mascagni 

.che mi riguarda ed alla quale rispon- 

‘do come segue: 
«Non vi è proprio bisogno — per 0- 

ra — d’un giurì tecnico artistico peda. 
gogico musicale per misurare la mia ca. 
parità in confronto a quella, del M, Ma. 
scagni, o viceversa. 

Quando il M. L. Mascagii «sarà riu- 
| scito o riuscirà» a fare «da solo» quanto 

«ho già fatto e sto facendo io da solo» a 
Pordenone per Pordenone, «allora sola. 
mente», trovandosi egli in condizioni pa 
Fi e (volendo se mai, da parte mia, sor- 
passare sulle immorflità'di quel con- 
Gorso — iche egli ben conosce e pel qua. 

le prese il mio posto) «sarebbe possibi. 
le la costituzione d’un Giurì tecnico ar. 

tistico pedagogico» ecc. ecc. ecc.. 
«Con ossequi e ringraziando 

M..0 ALFEO BUIA 

Unione Popolare Catt. It. 
Giunta Diocesana © 

A quanti sono soci dell’Unione Popo. 

lare C. It. in nostra Diocesi e si trovano 

ascritti ai gruppi costituiti sia nelle Par 

rocchie che nelle Vicarie o Curazie, e 
che a tutt’oggi non hanno soddisfatto 

ancora al loro obbligo di versare la quo- 
tia individuale di L. 2 (due) per l’anno 

1922, porgiamo viva preghiera di adem 
piere a tale loro dovere senza Îrapporre 
altri indugi, consegnandola al Capo-. 
Gruppo: sta anche ai Capi-Gruppo esse 

re zelanti nel-risewotere le quote e spe- 
dircele con tutta sollecitudine, Quando 
un gruppo è costituito e riceve gli al- 

larmi mensili, è suo dovere di giustizia 

il versare le quofig: 

Questo invito rivoleiamo anché ai sem 

plici abbonati all’«Allarme» e che sono 

în mora col pagamento. 

I pagamenti possono farsi tanto al 
sottoscritto, come al segretario della 

Giunta Diocesana sig. Violino Giusep- 

pe, come pure presso la Libreria Zorzi 
in Udine. 

Ricordiamo inoltre a diversi ‘nuovi 
gruppi costituiti in quest’anno, e che 
pur troppo di poi non si sono fatti vivi 
col versamento delle quote, che sino a 

tanto che non ci.avranno versati gli im 

porti non possiamo riconoscerli come 
gruppi effettivi, non possiamo far loro 
pervenire i foglietti «Allarme», nè tes- 

sere, marche ecc, 

Non possiamo tacere il nostro ramma. 
rico per il fatto che in certi paesi, un 

anno si fa vivere il gruppo, gli si dà im. 

portanza, attività; un secondo, un terzo 
“anno, più nulla. Come vivono e si da at. 
tività continua ai Circoli Giovanili, co- 
sì deve essere anche dei gruppi dell’U_ 
nione Popolare, veri CIRCOLI DEGLI 
UOMINI,. fatti per il completamento 
della loro istruzione religiosa-sociale; 
veri Comitati per lo svollgimento della 
Azione Cattolica nei paesi, Azione Cat- 
‘tolica che deve attendere alla forma; 

zione delle coscienze e al mantenimento 
di esse nei prinicilpii nostri, alla istruzio- 
ne della popolazione sulle questioni più 
importanti, alla propaganda della huo- 
na stampa sul luogo, alla difesa della re 
ligione, della Fede, dei buoni costumi, 
‘alla lotta continua contro la bestemmia, 
I turpiloquio, l’alcoolismo, contro il ve- 
stire mondano, contro. i tnoppidiverti- 

stirée mondano contro i 0a diverti   

menti immorali, dissi: 
tolica che si occuperà per la faneiullez- 
za in oggi troppo abbandonata, e per 

far sorgere sul luogo quelle istituzioni 
‘0 provvidenze necessarie alla custodia |. 

e difesa di essa dalla corruzione nause- 
ante d’oggi. Il gruppo sarà, come lo de. 

finì S. S. Benedetto XV, il braccio de- 
stro del Parroco, del Sacerdote. 

Ed i giovani, quando mon potranno 
più essere del Circolo Giovanile, entre. 

ranno a far parte del gruppo dell’Univ- 

ne Popolare e continueranno a cammi. 

nare sempre nella stessa via di bene, di 

virtù, di coraggio cristiano, e non si 

sbanderanno come pur troppo di taluni 

avviene, o non saranno! degli esseri fred 

di apatici, che se non faranno male, pe. 

rò non fanno il bene che potr USO Lao 

re. 
TI Sommo Pontefice vuole che in ogni 

cura d’anime ci sia il gruppo dell’Unio 

ne Popolare :obbediamo adunque. 
Sace. PICCO UBALDO 

Delegato Diocesano |. 

Udine, 3 luglio 1922. 

Alle Società di M. S. 
Il giorno 6 del corr. mese è l’adunan- 

za, us da avviso già pubblicato, dei 

presidenti delle Società.di Mutuo Socco 

so per la costituzione definitiva della 

Cassa provinciale. 

Si pregano i presidenti 0 ‘chi per essi 

di non mancare. L’adunanza avrà luo- 

vo alle ore 10.15 nei locali in Via di 

Prampero. 

Beneficenza 

AI Fifugio Bambino Gesù Sig.na Ber. 
toglio L. 20; N.N. 10; Circolo Giovani. 
le catt. B. V. delle Grazie di Udine 20, 

Riunione commercianti vino 

I rappresentanti la categoria commer 

clanti vino, in seno al Consiglio dell’As 
sociazione Comm. Eserc. di Udine, in- 
vitano tutti i Soci del Gruppo ad una 

riunione presso la Federazione per do- 

mani 6 alle ore 21, onde discutere su 
interessi riflettenti tale commercio, 

Crisantemi 

Dopo lunga e penosa malattia munito 
dei eonforti religiosi e dell’affetto dei 
suoi famigliari che mai l’abbandonarono 

spirava l’anima buona e generosa del 
Sig. Annibale Colombo fratello del sig. 
Martino nostro condittadino che ha 
deposito di carta all’ingrosso in Via Car 
ducci n. 20-24. i 

Alle rispettive famiglie ed in partico 

lar modo ai fratelli Martino Benedetto 
vadanv le nostre sentite condoglianze. 

Quando finirà? 
Anche ieri, di fronte alla Campana 

‘| d’Oro in Piazza Umberto I, il solito af- 
frettato automobile investiva un: cicli- 
sta che per miracolo se la cavava con 
lo schiacciamento della sola bicicletta. 

L’investitore; una 15 Ter militare nu 

{ mero 19715, proveniente dalla piazza al 
la. consueta velocità (per le vie di Udi. 
ne) di circa 50 all’ora, in barba natu- 
talmente a tutte le disposizioni. civili e 
(crediamo ce ne siano) militari. 
Mancava il solito vigile per L’EVEN 

TUALE (poichè molte volte specie se 
non c’è l’ investimento con. relativi dan 
ni il tutto si ridusse ad un benevole am 
monimento). contravvenzione. | 

Sarebbe ora... ma è inutile... 
Il contribuente 

Plausi e conserisi 

Carissimo Don Ostuzzi, 

mentre infuria labattaglia ora sub- 

bola, ora velenosa, contro la causa di 

Dio, tu rimani al tuo posto di combatti. 

mento, rimani coi forti, lo sguardo sere 

no ed 4A braccio fermo, 

Non vacilla la tua anima come non va 

cillano i tuoi colpi. 

E ricevi ora il premio. Il plauso del 
tuo francescano Maestro. 

Il tuo maestro segue S. Francesco; 

non il S. Francesco delle anticamere de 

siderabili, non il S. Francesco roseo @ le 

vigato fabbricato dai cattolici all'acqua. 

profumata, che scrivono nella «Patria 

del Friuli» e che impestano la nostra 

già infetta aria, non il S. Francesco dei 

«Coquelet» che seguono Cristo metten- 

du.in soffitta i dieci comandamenti. |, . 
Ma è seguace di quel S. Francesco che 

abbracciò in Roma quei che «negli ster- 
pi eretici percossi»; quel S. Francesco 

che seppe affrontare con cuore fermo Il 

lupo di Guggio, quel S. Francesco che 

avvicinò il Mirabolino. 

‘ Ed essendo seguace del vero S. Fran 
cesco, non dimezza, il Divino Maestro, co 
me farebbe ben volentieri quel tal..... cat 
.tolico. 

Egli vede nel Lai ini ma pure 

la Giustizia conosce un sol Cristo; il 
Cristo del Sermone della Montagna. e 
del Sermone Profetico. : 

Percuoti, percuoti, o Don Ostuzzi, 

l’errore, cui Cristo ci vieta la soavità, ri 

servata. i erranti in buona fede. 
. ‘E quando ti trovi di fronte ad uno di 
quiei cattolici rigorgheggiatori di buoni 
consigli dalle terze pagine dei giornali 

anticattolici e che «fanno vento all’An. 

tecristo con tutte le pagine. spiegate del 

Vangelo, perchè non sudi mentre dò di 

Azione Cat_|: 

ec 

e TA 
VI IO ETRO 

a SETE 

urb emi 

nella bestia apocalittica. 
Noi t’applaudiamo! . 
Noi siamo con tè! 

Siamo ferrea brigata! 
Ed ora a quel cattolico scandalizza- 

picchio. sull’ edifiols della Chissa! giù, ; to delle tue belle battaglie; in difesa del 
giù un colpo di maglio a due mani fra | la Fede, l’invito di trovarsi fra poco con 
corno e corno all’errore simboleggiato | noi nell’ arena, se ne avrà il coraggio! 

O amici del Carroccio mano al bat- 
taglio della Martinella; attendo da voi 
una parola solidale per il nostro capita- 

no Don Attiio Ostuzzi. 
Salve! Abax 

  
  E 

Corriere Goriziano 
  

Il Convegno fascista di Domenica: 
Preannunciata da un laconiico comuni 

cato, ebbe luogo domenica un convegno 
delle rappresentanze dei fasci friulani 

per trattare un importante, secondo lv- 
ro, ordine del giorno. Nella mattinata 
giunsero da Trieste una squadra capi- 

tanata dall’on. Giunta, successivamente 

eecessivmenitte numerose tanto che ii 

dliberò di rinviare il convegno al po- 
meriggio nella speranza di altri arrivi. 

Verso le undici si formò un corteo che 
si:recò al Podgora ed alle 13 fece ritor- 
no alla città; alle ore 15, dopo l’arrivo 

Stelletti e Ravazzolo, si iniziò il conve- 
gno al teatro Verdi con un:discorso vio. 

lento di Giunta contro la recente deli- 
berazione della Giunta provinciale. In 
proposito presenta un ordine del gior- 
No che viene approvto ad unanimità e 

che riproduciamo integralmente : 
«I fascisti del Friuli nella riunione 

avvenuta in Gorizia il 2 luglio 1922, di 
fronte all’ atteggiamento i dalla 

Giunta Provinciale goriziana in seguito 

ai fatti di Monte Nero, e alla campagna 
antitaliana che va svolgendo certa stam 
pa cittadina; 

‘considerato che l’ordine del’ giorno 
votato dalla Giunta Provinciale, per la 
forma gesuitica con cui, è redatto, mal 
dissimulÒa; una innegabife solidarietà 
con i responsabili morali del sacrilegio 
del Monte Nero; 

che tale ordine del giorno è espressa 
chiaramente l’avversione, il rancor e 
la balcanica malignità degli. elementi 
slavi e di certi sedicenti italiani contro 
le generose squadre fasciste accorse su. 
bitamente a vendicare i morti ed i vivi 

d’Italia; 
che Genti giornali evidentemente ri- 

specchiano il pensiero o facilitano l’o- 

pera dei circoli slavi, tendenti a creare 
lentamente e con arte sottile un’atmo- 

sfera di rancore contro il Paese; 
è che da questi ed altri numerosi epi- 

sedi appare manifesto che nel goriziano 
è venuta sviluppandosi una situazione 
oltremodo pericolosa per la sicurezza 
della Nazione e per il DIFSHRIO dello 

Stato; 

richiamano l'atlenziolie del Gavino 

destituzione; avvertendo che qualora 
tale accolta di gente restasse in carica, 
ela situazione pertanto . precipitasse 
verso l’irreparabile, i fascisti friulani 

si riterrebbero autorizzati ad. agire di 
iniziativa, impegnando le forze di tut 
te le squadre di combattimento della 
III zona» 

Si passò poi ad Da: discussioni a- 
vente carattere interno, di riorganizza- 

zione delle squadre e si trattò anche 
della grande adunata fascista, con l’in 
tervento probabile di Mussolini, sul S 
Michele. A quanto ci consta, qualche 
fascista manifestò il proposito di fare 
una spedizione contro il «Popolo Friu- 
lano» per l’atteggiamento poco fascista 
assunto in questi giorni dal foglio indi- 
pendente; ma prevalse la calma e la riu 
nione si sciolse senza incidenti, quasi 
inosservata e senza destare nè meno 

ti del grande apparato di forze che ve- 
tamente era, sproporzionato all’avveni. 
mento. 

| solenni funerali dell gen. Korard 
Ieri alle nove ha avuto luogo il tra- 

sporto della salma del General Berardi 
dal Cimitero degli Eroi alla Stazione, 

Il Generale Gabriele Berardi è cadu. 
no il 15 dicembre del 1915 a Castelnuo- 

mandava la gloriosa brigata Sassari, Col 
pito dal piombo nemico fu sepolto sul 
posto. Dopo la conquista di Gorizia, fu 
tumulato nel Cimitero degli Eroi, O- 

lontà dei parenti, il Comando del Cor- 
po d’Armata ha ordinato l’esumazione 
dei resti mortali del generale caduto. 

Rinchiusi in una cassa, coperti del 

gli sacrificò Ja vita alla testa dei suoi 

Pl immortale, si preparavano all ‘tuti 

mo viaggio. L’Ereo che ivvente ed en- 

città natia per accorrere sulle petraie 
del Carso per servire colle armi e col va 
Iore i diritti della sua Patria, stava: per 

| ritornare ridotto in muti resti, ma glo- 

rioso della più fulgida gloria. 1 

Il corteo si addensò rapidamente. v 

quando furono completati i preparativi 

sì mise in moto. 

Apriva la marcia un plotone di cara-   binieri i in alta tenuta, seguiva la banda 

giunsero altre rappresentanze ma) nion | 

dei fascisti udinesi capitanati da Ca-| 

della leggendaria impresa degli Alpini 

sul contegno obbrobrioso della Giunta | 

Provinciale goriziana, e ne chiedono la 

qualche curiosità. Ci siamo meraviglia-- 

vo del Carso sopra Sagrado dove co-| 

ra la salma è stata richiesta dalla sua} 
famiglia, e, facendo omaggio alla vo-| 

tricolore simbolo della Pata a cui e--| 

sardi, elevati sopra un cannone, i resti | 

tusiasta aveva lasciato i suoi cari nella}   

del presidio, indi plotoni di soldati nu- 
meorsi. 

Al centro del funerale: ii scerdote mi 
litare e Ja salma sul cannone coperta dal 
tricolore, 
Accompagnavano il feretro i genera. 

li sauna e ltagusm, ll sen, Bombig .i 

Sindaco comm. Bonne ed il prefetto com. 

mendator .Maggiorni, 11 presidente della 

Giunta Provinciale comm, Vettarin ed 

una iarga rappresentanza di ufticiali. 

Dieirv le autorità venivano varie as- 
sociazioni con le loro bandiere, alcune 
a..urità scolastiche, aleune file d’allisvi| 

di collegi, una suora decorata al valor 
militare, una colonna di soldati. ° 
:-J eurieo procedette rer il viale XXIV 
Maggio, scesero per il Corso Vittorio E- 
manvele III 

Compiuto il non breve tragitto il cor 
teo sostò davanti alla stecconata della 
stazione. 

Si avanzò a parlare il generale San- 
na, comandante il Corpo d’Armata. 

Con parole commosse con accento ga 
gliardo e severo egli trattegg lò con po- 

che ma forti linee l’ervica figura del ge 
nerale caduto. Subito allo scoppio della 
guerra con. l’Austria fu affidato al ge- 
nerale Berardi il comando della Briga- 
ta Sassari, Egli seppe fare di quei gene 
rosi sardi una brigata di eroi. E riuscì 
a ciò grazie specialmente al suo ardi- 
mento personale di fronte al nemico. E. 
gli rimase sempre a contatto coi suoi 
-soldati, animandoli con la parola e con 

l’esempio nella grave ora del sacrifizio, 
nell’ora d’angoscia e di gloria, in cui 
col.grido di guerra sulle labbra i figli. 
dell’eroica Sardegna si scagliavano ir- 

Tesistibili sulle linee nemiche cadendo 

‘numerosi sulle pietre aguzze sparse di 

sangue, nell’ora in cui ‘a caro. prezzo 
si strappavarfo le trincee al nemico che 
fuggiva atterrito gridando : Sassari, Sas 

sari. Egli udì molte volte il grido di pau 

ra del nemico: Sassari, Sassari. E quel 
grido sprigionato dal nemico era per lui 
un grido di gloria. La Sassari l’aveva 
plasmata lui, lui l’aveva educata all’in- 
vincibilità. Egli senti profondamente il 
suo dovere di soldato e di padre di sol- 
dati. E se prodigò le vite degli eroici 
sardi, non risparmiò cure per loro, non 
risparmiò per loro la propria vita. E 

cadde al loro fianco gettando nel lutto 
la brigata eroica. 

Le sue alte virtù di militare e di pa- 
triota siano d’esempio ai muovi militi 
d’Italia a tutti i soldati. 
n 
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     Parlò quindi il ra ui. a no 
me della Sardegna. Portò.l’omaggio del 
la sua terra natia ai resti dell’estinto 
caduto mentre comandava i soldati di 
acciaio e gli mandò il suo commosso sa 
luto. i 

1 plotoni presentarono nuovamente 
le armi mentre la banda presidiaria so. 

[|nava la canzone del Piave la salma fu 
introdotta nel recinto della stazione. 

Il generae Sanna ringraziò e SÌ cons 
gedò dagli intervenuti. 

Una disgrazia 
Il piccino Ugo Marego d’anni 8 abi» 

tante in Via Restello 10 mentre si tra- 
stullava in casa sua cadde in così malo 
modo che si fratturò una gamba e do- 
vette essere ricoverato all’ ospedale dei 
Fatebenefratelli, 
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Vabi{imento Bacologica 
D.r Vittore Costantini 

IN VITTORIO VENETO 

si fa dovere rendere noto che il sig, 

Pagani Camillo 
riceve in UDINE, Via Cussignacco 9 

le sottoscrizione del seme bachi? 
  

|‘. CASA DI CURA 
per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA —. 

UDINE . Via Cussignacco, 15 - UDINE. 

do - 

Nuova: ‘Cappelleria 

Bertoglio Maria 
UDINE - Via Mercat. 11 - UDINE 

Grande ossortimento di cappelli di par. 

  

glia da uomo, ragazzo e signorina, Ben... 
rette per 1’ estate. 

otok 
ECONOMICI 

Ricerche d’impiego cent, 5 la varo= 
la, ogni altro avviso cent. 10 — Com: 
merciali Ass. 15, Minimo 10 alla pas 
rela. 

  

  

Commerciali 

IMPASTATRICE meccanica da pane 
brevetto Pensotti in ottimo stato fun» 
zionante con energia idraulica od elet 
trica, nonchè motore elettrico nuovo H, 
P.2 e mezzo-4 K. W. . 8volts - 750 giri 
1260 frequenza 42 periodi vendonsi an- 
‘che separatamente dal Comune di Am- 
pezzo (Udine). È 

  

MOBILI d’ogni genere a prezzi con- 
venientissimi, Angelo Ferrario, Viale 
Stazione 3 (Stabilimento Leskovie . U. 
dine, 

- 

Premiata Tintoria e Tessitura Luigi Moschioni - - Udine 
«+ Fabbrica Viale Vat. 4 — Negozio di Vendita Via Paolo Sarpi 20. 

Eclusivo deposito e vendita per la zona d’Udine dei filati del (A 

COTONIFICIO UDINESE 
Titoli: pronti nella marca Bianca- America Primissima - Water N. 6, 8, 

10, 19, 16, 20 in pacchi da Kg. 2,250. Cotoni per tessitura sempre pronti nel. 
le tinte: 

de assortimento cotoni ritorti per calze 
al consumatore dei popa prodotti. 
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Spare a centinaia dimiglina. |\ 
n fur /eparti del mondo 

vantano, 
fanfo nel compo Sportivo 

ne ‘N guello CIUDERAOE, 

UL GIA 
di continui e superbi ‘nonfi. 

  

Le biciclette BIANCHI Sono montate da 

somme SALGA | 
Da An. Edoardo BIANCHI - Milano 
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Par Je ni me 1972 
' Crediamo opportuno e doveroso far 
motare meglio che finora non si sia fat- 

to um diritto che godono le reclute 1901 

1902 che si trovino nelle condizioni più 
sotto descritte. Si tratta del caso iche 

uno ) più fratelli siano chiamati a pre- 

star servizio militare mentre già un al- 
tro loro fratello si.trova sotto le armi, 
‘oppure del caso che, come facilmente 
può avvenire in questi giorni per l’ar- 
ruolamento contemporaneo di quattro 
classi, due o più fratelli debbono prestar 

servizio nello stesso periodo di tempo. 
La legge consente iche uno di essi sia 
‘differita la chiamata sotto le armi fino 
al momento in cui l’altro abbia termi- 

nato la propria ferma. 

Però i genitori devono Sii a- 
naloga domanda aj Distretto militare 

specificando a quale dei figli preferisco 

no venga differita la chiamata. La do- 
manda deve essere stesa su carta bollata 
da lire una, corredata dallo stato fami- 

glia firmato dal Sindaco del comune e 
dal foglio provvisorio di congedo illi- 
Imitato. 

|. Le domande devono essere presentate 
pria che le reclute si presentino per 

q ‘artu olamento. 

Seduta della: Commissione imalit 
per la fruticoltura ed orticoltura | 

Giovedi 22 ultimo scorso ia Commis- 

sione Consultiva per la frutticoltura ed 
orticoltura si radunò per trattare il se- 

| guente vrdine del giorno: 
1. Indirizzo ‘da darsi alla orticoltura 

locale; 
2. Incordggiamenti per SR 

l’orticoltura; 
3, e di un Ente per la pro- 

duzione e la selezione di sementi vr. 
ticole. 

. Sul primo argomento riferisce il cav, 
prof. Domenico Tamaro donstatanido 

ehe non solo si può e si deve fare della 
orticoltura nelle zone dove già esiste 
come nei dintorni di Gorizia, ma che 

‘essa deve, essere iestlesa lanche niellle 
‘vicinanze di altri centri importanti co- 
me Cervignano e specialmente Monfal- 

. cone dove. la possibilità della irriga-| 
| zione la potrà rendere. di sicuro ad al- 
to reddito non solo ma anche colla col- 

tivazione degli ortaggi da grande col- 
‘tura a tutte le zone più fertili della 
provincia comprendendo certi ortaggi 

nelle attuali rotazioni. 
L’ing. Velicogn fa notare come già 

la coltura del pomidoro si fosse diffu- 
.sa ed avesse dato ottimi risultati nel- 
l’Aquileiese e come la fabbrica tutt'ora 
esistente sia stata adibita ad altri sco- 

| pi. Propone di assumere informazioni 

eire ale cause che hanno determinato 
tale trasfe rmazione. 

Non si tratta la seconda parte del- 
l’ordine del giorno data l’assenza del 

relatore. i 
+. Infine il sig. Gorian riferisce che ogni 
annio dagli orticolotori del Goriziano si 
spendono dalle 30 alle 40 mila lire per 
sementi che in gran parte vanno al- 

| l'estero senza avere come niel passato 
la garanzia della genuinità della mer- 
ce. Sarebbe inecessaria la istituzione 
di un Ente per la studio e la diffusione 

delle migliori ‘varietà di ortaggi adatti| 
per ‘Ja zona e vorrebbe nel riguardo 

. si decidesse quanto prima. © 

‘HI dott. Tamaro presenta su questo 

punto proposte concrete di indole am- 

ministrativa, mentre. l’ing. Velicogna 
ésserva che è necessario di precisare 

prima la vera funzione di questo Ente 

da istituirsi che crede debba essere la 

selezione ed il controllo delle semen- 

ti, ne spiega lo scopo e l’importanza e 

propone che si studi la questioni del- 
«la sede e della forma amministrativa 

e tecnica per trattarla poi in una delle 

prossime sedute. 
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Cronaca Giudiziaria 

  

Il giorno 3 m. e. presso il R. Tribu- 

nale penale furono dibattute due cau- 
‘se. Per ambedue presiedeva il cons. Vin- 

ci erano giudici i cons. Marossovich € 

Brunelli. 

PER FURTO E TRUFFA 

. Resco Emilio d’ anni 22 avendo consu- 
mato un furto di sei od otto seggiole in 
danno di Priuzzi Attilio e danneggiato 

con truffa per un importo di L. 150 Vi. 
die Giuseppina verso i primi d’aprile di 
quest’anno venne condannato a 5 mesi 
di reclusione colla concessione delle at. 
tenuanti. 

PER FURTO 

Antonio Polkole d’anni 20 il 15 febbraio 
consumò insieme al fratello Giuseppe 
Pokole ed a Floriano Kobal un furto di 

  

Cn "PANICO rai dalle rappresa. 
glie dei fascisti è cessato e la popolazio. 
ne è quasi tutta ritornata dai boschi an 
che a Dresenca. 

LE AUTORITA'’ sia civili ‘che mili- 
tari hanno avuto un ottimo contegno di 

fronte alla innocente popolazione e so- 
no adoperate molto per ricondurre la 

calma tra la popolazione. Appena venu- 
ti a conoscenza del terrorismo, furono. 

sopraluogo il commissario Civile del di 
stretto politico e gli onorevoli Scek e 
Jodgornik. Una commissione di fuoru- 
sciti di Dresenca, ARR dagli 
on. Seek e Podgornik s’è recata a Trie 
ste dal Commissario Generale civile Mo. 
sconi per invocare provvedimenti e soc- 
corsi. Fu ricevuta con molta deferenza 

e congedata da promesse, 

ANTICLERICALISMO. — Ha pro- 
dotto in tutti gli ambienti la più peno- 

sa Impressione il fatto che il principa- 

le bersaglio delle rappresaglie erano le 

Chiese, le canoniche ed i sacrdoti i qua 
li. ultimi poterono salvarsi la vita perchè 
preavvertiti dai Carabinieri, poterono 
darsi alla fuga. Eppure chi sono i sa> 
cerdoti maggiormente cercati? Il Par- 
roco di Dresenca, don Kalin, è un vene- 

rando vecchio conosciuto in tutto il Go 
riziano per la sua vita ritirata ed asce- 
tica. Attualmente era il vero angielo 
consolatore di circa 400 famiglie italia. 

ne che a mezzo suo ricercano o custodi. 
scono le ossa dei loro poveri morti. Il 
Decano di Caporetto, Mons. Korsic, no-| 
to per la correttezza del suo carattere, 
è precisamente colui che, contro il di- 
vieto delle autorità ecclesiastiche, ha 

assistito negli ultimi momenti il marti- 
re nazionale Nazario Sauro. 

I Vicario di Straroselo don Jare, che 
rinunziò al meritato riposo per assumer 
si la cura spirituale di Staroselo, è un 
venerando vecchietto la cui attività è 
assorbita dalla sua Chiesetta e dal suo 

paesetto. E devono adunque i sacerdoti 
e i sagrestani che distano 5, 7, 9 ore 
dallla cima del Monte Nero, esser i re- 
sponsabili se qualche delinquente mal- 
vagio o qualche postore incosciente o 

magari qualche fulmine deturpa un mo- 

numento?® Quanta cattiveria! 

SOTTOSCRIZIONI. — E’ stata aper 
‘ta una sottosdrizione per iraccogliere 
offerte per le vittime delle rappresa- 

glie. La Giunta Provinciale ha mandato 
la sua prima offerta in lire 8000 «in se 
gno di acerba condanna. del sacrilego 
‘vandalismo eontro il monumento degli 

Ervi del Monte Nero» e stiematizzando 
«le violenze compiute contro le persone 
e gli averi nei comuni di Dresenca e di 
Caporetto, non ritenendo che il sacrile. 
sio del Monte Nero sia vendicato con 

vandalismi perpetrati a danno di cit- 
tadini innocenti 0 con lo sfregio arreca 
to ad un simbolo culturale sloveno». 

"i 
Anche Harden colpito ! 
  

similianio Harden, editore della rivista 
«Zukunft» è stato assalito presso la sua. 

casa da due uomini che lo hanno colpi- 

to con un cassetéte. Harden ha avuto| _ 
cinque ferite alla testa ed ha perduto i 
sensi. E’ stato operato ‘un arresto. 

Si ricorderanno le campagne di Har- 
den che ebbero echi mondiali, special. 
mente quando sventò la famosa «tavo- 
la rotonda» che circuiva Guglielmo. 

‘Harden è forse il giornalista più po. 
tente della Germania ed il più inviso aj 
monarchici, 

MILANO 4 (n.) — I lavoratori in le- 
gno, fallite le trattative, proclamaro- 

«no lo sciopero in un comilzio alla Came- 
ra del Lavoro. 

Inasprimento dell asiurate L Taccomanat 
‘ROMA 4 (n.) — Sì preannuncia l’au. 

mento delle tariffe per le raccomanda» 
te e le assicurate )15 cent.) Il min, Ful 
ci avrebbe voluto abolire le assicurate 

per evitare le responsabilità relative del 
l’erario. Ma, almeno per ora, l’idea ven 

Tentativo di sciopero generale a Roma 

rale che avrebbe dovuto proclamarsi 0g- 

in alcuni contieri, inutilmente. Furono 

BERLINO, 4. — Il pubblicista Mas. |— 

Sciopero dei: lavoraoti in legno!” 

segretario della sezione popolare di Ri. 
gnano. Le cause vanno ascritte agli at- 

triti tr afascisti e popolari. 

ROMA 4 (n.) — Da qualche giorno 
anarchici e comunisti svolgevano un’at. 

tiva propaganda per lo sciopero gene- 

gi per ottenere la libertà degli arresta- 
ti in sguito al conflito di S. Lorenzo. In 
una riunione tenuta iersera tra l’allean 
za del lavoro ed il Direttorio degli ar- 
diti del popolo la proposta fu scartata. | 
Ma anarchici e comunisti, indrappellati 

tentarono di far sospendere il lavoro. 

operati alcuni arresti. 

| (irandiosa rivista naval liglse 
ROMA, 4. — Il governo ha presen. 

tato al parlamento un disegno di legge 
col quale vengono dichiarate irricevibi. | 

li tutte le domande di accertamenti per 

pensioni di guerra non pervenute entro 
il 31 agosto p. v., per fatti verivcatesi 
durante la guerra e non denunciati pri. 
ma d’ora. E’ fatta eccezione per quei 
militari che abbiano cessato di prestare 
servizio da meno di un anno. Ad essi è 
accordato un anno di tempo per chie- 
dere gli accertamenti. 

Le domande di pensioni di piena o 
‘CERVIGNANO  p. 7.15* — 10.5 LONDRA, 4. — Re Giorgio è partito 

da Portsmouth a bordo del yactk reale 
«Victoria ad Albert», scortato da cac- 
ciatorpediniere, traversando il canale, 
per assistere alla prima rivista navale 
della flotta dopo la guerra. La flotta e- 
ra composta delle nvi «Queen Elisabeth» 
che batteva la bandiera dell’ammiraglio 

sir Sharlemden comandante in capo del 
la flotta dell’Atlantico, di varî grandi 
di incrociatori da battaglia e di nume- 
roso altro naviglio medio e piccolo. 

Una inferropazione sui fatti di lamshruk 
ROMA, 4. (n.) — L'on. Dudan ha 

presentato una interrogazione al mini. 
stro. degli Esteri sulle «indecenti gaz- 
zarre antitaliane di Innsburch», per sa. 

pere come il governo intende far com- 
prendere ai pangermanisti che non si 

tollerao gli atteggiamenti di tracotan- 

za e di megalomania fata che furono 
una causa del conflitto dell’Italia coi 
tedeschi, e che i tempi absburgici sono 

per sempre passati». 

n) GER 

BORSA DI MILANO 

  

solidato 76, 95 —.B, Italia, 12. 95 nia Com. 

ma 104. 
CAMBI. — Parigi 187.75 — Berna 

408,75 — New York 21,60 — Londra 

95,12 — Berlino 470. —Vienna 0,12 — 

Madrid 332 — Praga 31,50. 

ate 

Attilio Ostuzzi, Dirottore Responsabile 

Stabilimento Tip. S. Paolino - Udine 

tile fr 
UDINE p. 2.5 d. — 5.15 — 7.15 (fino a 

Casarsa) — 9.35 — 14.5 d. — 17.15 
— 20 d. 

CASARSA p. 3.5 d. — 6.15 — 8,28 (ar- 
riva) — 10.33 — 14.55 d. — 18.19 

10 20.99 de 
PORDENONE p. 3.25 d. — 6.42 — 

10.58 — 15.17 d. — 18.44 — 21.15 d 
TREVISO p. 4.53 d. — 8.28 — 1235 |— 

16.48 d. — 20.30 —- 22.30 d. 
VENEZIA a. 5.45 d. — 9.20 — 13.80 — 

17.40 d. — 21.20 — 23.15 d. 

VENEZIA - UDINE 
VENEZIA p. 0.20 d. — 5.20 — 7.50d. 

—- 12.10 d, — 15 — 18.40... 
TREVISO p. 1.20 d, — 6.17 — 8.47 d, 

— 13.11 d. — 16.3 — 19.54, 
PORDENONE p. 246 d. — 7.51 — 

    

    ne abbandonata. 

Ricevimenti pontifici] 
ROMA, 4 (n.) — Il Papa ha ricevuto 

in particolare udienza il card. Lega, 

mons. Cremonesi suo elemosiniere segte 

to, mons. Tonghi, presidente dell’acca- 

demia dei Nobili ecclesiastici, mons. Fa. 

‘rina, pdare Vigorelli, “superiore gene-. 

rale dei Barnabiti. 

Mons. Pellegrinetti è partito alla vol. 

ta di Belgrado ove ha le funzioni di 

| Nunzio. 

Il ‘deficit, è di soi milird   stoffe per il valore di lire 228660 in dan 
no di Antonio Gagmeister e di Giovan- 
ni Rover. Venne Gondalnato a 20 mesi 
di reclusione. 

0-0-0= 

CAPORETTO 

  

_ ARRESTI. — Furono daeniziti i pa- 

stori Perdih, Koren e Smrehar di anni 

12, 14, e 16, tutti di Dresenca quali so- 

spetti ‘autori dello sfregio al monumen- 

carattere finanziario che l’on. Peano, 
ministro del Tesoro, farà alla Camore: 
saranno ampie e molto importanti. L*on 
Peano annuncerà che il «deficit» del-   to sul Monte Nero. Il Perdih fu messo 

n di nuovo in libertà. 

ROMA 4 (n.) — Le comunicazioni di | 

’ l’esercizio testè a ascende a sel mi 
liardi. i 

Tie: sacordoîi bastoni da facciti 
FIRENZE 4 (n.) — Inaugurandosi a 

Prignano un monumento ai caduti so-| 
no avvenuti gravi incidenti nei quali ri. 
masero percossi tre sacerdoti, don Co- 

1001 4 —- 14 29 d. — 17.41 — 21.49 | 
CASARSA p. 3.10 d. — 65— 847 — | 

10.21 d. — 14.52 d. — 18,8 — 22,20 
UDINE a, 4 d. — 7.22 (da Casarsa) — 
9.10 — 11.10 d, — 15,40 d, — 19.6| 

98 ag, 

TRIESTE - UDINE. 
TRIESTE p. 6.10 — 10.55* — 13 — 

16.25 d. — 18,20. 
«GORIZIA p. 5.58* — 8.16 — 12,47% — 

14.45 — 18.15 d. — 20.40.00 
CORMONS p. 6.25* — 8,39 — 13. 12* 

— 15.2 — 18.34 d, — 21.12, 
UDINE a. 7* (da Gorizia) — 9.13 — 

13.45* — 15.32 — 19.5 d. — 21,50. 
(*) Non si effettua la domenica, 

UDINE . TRIESTE 

UDINE p. 5.10 — 7.45* — 1141 d, — 
14.10 — 17.80* (fino a Rao 
19,50.. 

CORMONS p. 5.48 — 8. 91% — 1244 — 
14,45 — 18.6* — 20.31. 

'STAZ. CARNIA p. 5.15** di — 6.59 — 

PONTEBBA p. 6.40** d. — 8.45. 

MILANO, 4. — Rendita 70,35 — Con. 

mernciale 851 _ Credito 6, d6 — o Ro- 

Reda a) 
CERVIGNANO a. 6.20" — 9.21*. — 

17.36 — 21 iù 
CERVIGNANO p. 6.30* — 11.33* — 

18 — 21.10. 
| PALAMANOVA p. 7% — 14 — 18.56 

21,98, 
UDINE a, 7.35* — 1455 — 19.29 — 

Bukarest 12,60 — Bruxelles 170.25 —|' 

| Ovaro 5.7 — 8.2* — 16.17* — 18.52**, 

TARVISIO . UDINE 

TABVISIO p. 5 —- 10.30 d. — 16.35* 
— 18.30 — 22.20** d. 

PONTEBBA p. 6.32 — 1142 d. 
. 17.41* d. — 20.5 — 23.26** d. 

STAZ. CARNIA p. 7.89 — I2.41 d. — 
18.40* d. — 21.15 — 0.19** d. 

GEMONA p. 7.59 — 12.56 d, — 18.55* 
— 21.43 — 0.34** d,. 

UDINE a. 8.50 — 13.35 d. — 19.35* d. 
| — 22,40 — 115* d. 

(*) Non si effettua la domenica. 

.- (**) Solo Martedì, Giovedî e Sabato. 

UDINE . TARVISIO 

UDINE p. 4.15** d. — 5.30 — 9.25* d. 
— 16.5 d. — 19.40. 

— 16.47 d. — 20.41, 

10.24* d. — 17.5 — 21.10. 

11,50* d. — 18.86 —- 22.42, 
TARVISIO a. 7.43** d. — 10 — 12.47* 

d. -— 19.40 — 2997 

(*#) Non si effettua la domenica. 
(#*) Solo Lunedì, Mercoledî Venerdì 

UDINE - CERVIGNANO . PONTILE 

PER GRADO 

UDINE p. 5.5* — 8.55 — 11.30 — 18.5.| 
PALAMANOVA p. 5.42* — 9.25 — 

12.380 — 18.55. 
CERVIGNANO a. 6.5* — 9.48 — 12.53 

— 19.19. 

13.50 — 19.31. 

© — 14.80 — 20.10. 
(*) Non si effettua la domenica. 

UDINE a. 7.35* — 14.55 — 19.29. 
(*) Non si effettua lia domenica, 

| CARNIA - VILLASANTINA 

TOLMEZZO 6.21 — 8.21 (*) — 1151 

— 17.381 (*) —20.11. 
CARNIA p. 7.45 — 10.45 (*) — 17.20 

— 21.20 — 20.36 o) i 
VILLASANTINA a. 8.45 — 12. 15 (CE 

— 18.20 — 22.15. 

VILLASANTINA - CARNIA 
VILLASANTINA p.6 — 8 Ca 11,30 

TOLMEZZO 8.22 — 11.52 (*)Y 1a 

ru RI52 +2049 HA). 

CARNIA a. 6.50 — gr 25 — 18.20 (*) 

—- 20.45. 
sE Sospeso la — 

PONTILE PER GRADO” 

CERVIGNANO . UDINE 

PONTILE per GRADO p 5.25* — 8,30* 

22,10. 
(*) Non si effettua la domenica. 

UDINE . S. GIORGIO di NOGARO 

UDINE p. 6.5 — 11.30 — 18.5*. 
PALMANOVA p. 6.45 — 12.25 — 19,5* 
S. GIORGIO di NOGARO a. 7.10 — 

12.52 — 19.80*, 
(*) Non si eflettua la dommapitoa 

S. GIORGIO di NOGARO . UDINE 

  

S. GIORGIO di NOGARO p. 6.15* — 
13,15 + 18.29, — 

PALMANOVA p. 7* — 14 — ni 
Mogol - 

‘"Pramvie. 
VILLASANTINA + COMEGLIANS 

Villasantina p. 8.55 — 14* — 18.30* 
— 19,35#% 22,30**®, 

Ovaro 9.48 — 1453* — 19. 93* 
20,4GHT — 23,23##% 

| — 21,5** — 23, agua 

(*) Non si effetua nei giorni festivi 

(**) Solo nei giorni festivi 

(***) La vigilia dei dì festivi 

CCMEGLIANS - VILLASANTINA 

Comeglians p. 445 — 7.40* — 15.55* 
sc RO 

19,994 

"‘Pariogaa da Udine: 7.80 — 8.10 — 9.19 

15.25 — 16.25 — 17.25 — de n 
19.25 — 20.5. 

Partenze da Tricesimo: 6. 45 — 815 — 
9.15 — 10.15 — 11.15 — 12.30 — 
13.30 — 14.30 — 15.30 — 16.30 — 
17.30 — 18.30 — 19.30 — 20.35. 
PALUZZA -. TOLMEZZO 

\Paluzza p. 5* — 6.30 — 10 — 16.30. 

TOLMEZZO PALUZZA 

Tolmezzo p. 8.20 — i 48. 30 
21.50**, 

Paluzza a. 9.35 — 13.15 — 19.65 — 
| Lante, 

(*) Lunedì, Giovedì e Sabato, 
(*#*) Solo il sabato. 

Casa di Cora. pot Malati degli Occhi 

  

Servizi automobilistici 
FORNI AVOLTRI COMEGLIANS 

N. B. — La domenica la corriera 2008 

fa servizio. — A. Udine recapito pres 

l’Albergo «Roma» (Via Poscolle); 

       ANO Tv 

  

    

            

      
   
    

     

    

      

  

      
   

  

    

    
   

RR p. 4.56** d, — 6.32 — 10.7* 

PONTILE per GRADO a. I 55* — 10. D 

Comeglians a, 10,5 — 15,10* — 19; 40* i 

TRAMVIA UDINE - TRICESIMO | 

11.10 — 12,25 — 13.25 — 14.25 —| 

Tolmezzo a. 6.5* — 7.39 — 115 — 17.85] 

UDINE . "SPILIMBERGO 

Udine p. 13.15 — 16. 20. 
Paslan.di Prato 13.30 — 16.35. 
M 

| Cisterna 14.20 — 17.22. 
Spilimbergo a. 15 — 18, ; 

Recapito a Udine presso l’Albergo 
Nazionale. 

eretto di Tomba 14 — 17.4. 

  
ANDATA: 7.45 
RITORNO 8,45 

Per Collato-Bivio Cassaceo 
ANDATA 9,45 
RITORNO 10,49 

DA PRECENICCO 
Vaporino capace di 250 pers 

  

Forni Avoltri p. 6.80 |Filaibano presso il sig. De Rosmini, Ann 
Villa Santina 8.50 TRICESIMO - BUIA b 

Tokmezzo 13.20 | Partenze da Buia 7.30 — 13.45 — 1698 cai 
Comeglians p. 15.90 Partenze da Tricesimo 11,45 — 154 
Comeglans a. 7,30 19, È 
Tolmezzo a. 9.10 lattea i 1 ledìl Ab i dp Nei giorni di domenica, merco To 

Villa Santina x 13.55 det le corse delle ore 15 in perdi Abb 
Forni Avoltri a. T- za da Tricesimo e le Corse delle 0 : 

ARRIVI a UDINE 16.45 in partenza da Buia, sono f88f) n; 
Da Pocenia - Latisana gag: e Via Trey 

» Rivignano - Latisana 9.18 FLAIBANO . UDINE — = 
‘» Bertiolo - Varmo - 8.50 Flaibano p. ore 7.98 
» Galleriano (*) 13.57 S. Odorieo. » 7.4) 
» Talmassons (#). 14. Tuwrida » 1-9) 

PARTENZE da UDINE Rivis Cal 
Per Pocenia - Latisana 16.10 | Sradisca "389 i 

» Rivignano . Latisana 16.—- Sedegliano = 55@d 
»: Bertiolo - Varmo 16.25 Pantianicco » 850 ] 
» Galleriano (*) 11.30-|  Blessano » 930) Nan 
» Talmassons (*) L= Udine a. etto > 8 

SPILIMBERGO . UDINE  UDINE-MARANO pf dae 
Spilimbergo p. 7.30 — 8. e 0g ci 
Cisterna 8.10 — 8.40. i Partenza da Udina: ore 16,301 ma peggio 
Meretto di Tomba 8.30 — 9. Agi a ME dea - 18.80. a ot 

Pasian di Prato 9. — 9.30. ag ‘e ame Udinc.a 946945. TARCENTO-TRICESIMO TOMUOY, 
Per Villafredda-Fraelacco-Staz- rie "8anismi 

  

  

  

  

  
  

  
   

    
GORIZIA p. 6.25 — 8.53* — 12.44 d. 

— 15.15 — 18.81* Lara) 
Aa: | 

TRIESTE a. 8. 85 — 10.55* — 14 do d. 
— 17.15 — 22.55...   mi, don Tinozzi parroco di Leccio ed il CA) Non si effettua la domenica, 

SPECIALISTA — 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche sù 
ratoria per occhi foschi; cura. radicale 

dem lacrimazione, operazione delle cataratta 
Visite: e consulti.: 10 - 12 e 15 - 17 19 

Telefono. * -60 - UDINE. Via Gore] 

|Dott. T. BALDASSARRE || 

  
  

‘Gelateria - Caffè Concerto “ Grand ssi 
'’Ogni sera Concerto iIstrum     

  

} Ta Room - Specialità Sclane - Him Pin ti Î 

    

Le corse in partenza da Spilimbergo| Part. da Precenicco per Lignan0 sii È ì fror 
alle 7.30 e da Udine alle 13 15, sono s0-| » da Lignano p. Precenic@ “site è { 
spese nei dì festivi, in coincidenza coll’ auto corriera È ha sta 

| tisana-Udine. . © DAz 
mia a ; IO RATIO icsa | PER LA SPIAGGIA DI LIGNANO tuinon, | 
Blessano “» 17.10. DA MARANO prod! dn ui 
Pantianicco ». 17.20 | Autovetture da S. Giorgio a ti è N} 

Sedegliano » 17.30 ore 17.50. o Prevajp 
Gradisca » 17,40 |Autovetture da itirino a S: GU n DPrEGE 

Rivis v 1750 | ore 7. Der ape 
Turrida » 18.05 Motoscafo da' Marano a Lignano P Centra] 

S. Odorico » 18.15 | Motoscafo da Lignano a Marano of? li È 

Flaibano a. » 1880 | —17. ee LE cata; 

" mail S Der } 

Î à di Sca 
È è laffor 

di peonak 

CONCESSIONARIA DELLA fotoni DI PRIMATI FORMALI ITALIANI mia L 
Sede ‘di MILANO fata ca 

Filiale in UDINE, Via Manin, SU tu 
| i Do Drob 

Succursali: BOLOGNA - CATANIA - FIRENZE - GENOVA . NAPOLI - PALERMO - ROMA 04 al à Tanto , 
ENTO - TRIESTA - VENEZIA - ANCONA - BOLZANO - CAGLIARI - COMO - FERRATE Da 0 Tali. 

MERANO - MESSINA - PADOVA - PAVIA - PIACENZA - RAVENNA - RIMINI tt 2 I 
SASSARI - SAVONA - SPEZIA - TREVISO - UDINE - VICENZA O Orio ui 

[sv dello Pan fiorali: pun Ontessionaria est uslva ia PI MI Dei “seguenti JU otte 
Ancona Ordine pr coi) Tribuna Ching 
Bologna Resto del Carlino. quot.j » Paese Tevam È 

» Giornale Agrario sett,! Rovereto Messaggero di 4 OR 

Bolzane Der Tiroler quot.i Rovigo “Corriere del Polesin® 4; ca ] RB 
\» Bozner Nachrichten quot. pio Rivista Agr, Polesan® te a lott 

Cagliari Unione Sarda quot.i Sassari Nuova Sardegna A 
» Risveglio dell’Isola quot.i Savona Cittadino più idri BBo 
wie Corriere di Sardegna quot, » Avvenire een azioa 
od Il Solco quot.| Spezia Popolo dat “tà di 

Catania Corriere di Sicilia quot.| Torino Stampa ‘aftapa zione 
» Giornale dell’Isola ’ quot. » Gazzetta del Popole È a deli 
» ‘La Sicilia quot. » Momento — qa datg ita 

Cernobbio L’Araldo sett. i Trento = Libertà © quo “Sick 
Como Provincia di Como quot. » Nuovo Trentino “l 

» L’Ordine quot.. pa Popelo Trentino gi 
» L’Ordine della Domen. sett. » Voce del Popolo sisi p 
» Eco della Tremezzina sett.| » Il Popolo di C. Bat' q v 
» Eco del Lario . sett.| Treviso Risorgimenty sante & 

{Ferrara Gazzetta Ferrarese quot. » Vita del Popolo 8 dio € N 
Firenze Nazione quell. Rusa È i wi 

» Nuovo Giornale quot. » Gazzetta del CI VA Agli 
» Unità Cattolica quot. » Il Popolo della M sn Om 

Genova Caffaro quot. Trieste Piccolo g5) Caag, © 
» Lavoro «quot, » ‘Piccolo della Serg vi.; a 1 
» Cittadino quot.; Udine Patria del Friuli 6 dog 
» Amico delle Famiglie quot. », Il Friuli LA 
» Successo ‘ quot. » . Bandiera Bianca dis Proy 

Merane Siidtiroler Landeszeitung q.| Venezia —Gazzettino gio vo at 
Messina Gazzetta di Messina quot, » Gazzetta di Vene to. d Meg "atrie; 
Milano Secolo quot. » Gazzettino Titusto rad no all 

» Sole quot. » Sior Tonin Od si lei Tin 

» Organizzazione Econ. sett. » L’Aurora dira ati dita 
» Guerin Meschino sett.| Vicenza Provincia di V MS pt di 
i) In Tramway sett. » Corriere Cr ius gior 

Napoli Mattino quot. » Popolo tem le; 
» . : Roma quot. » El Visentin È‘ Drop, Ot 
».; (Giorno quot.| Verona Il Domani d’Ital JI gi : Coni 
» È‘ —Don Marzio quot. À Orgpit i > Corriere di Napoli quot[GIORNALI DI LINGUA I° pg aieet 
» Sei e Venticinque bisett| che si pubblicano in IS'° “n LO 

‘| Padova ‘Provincia di Padova quot, d i, 2ìo de 
; Popolo Veneto quot. (prezzi in lire ita ; Megpir ( 

‘Palermo Giornale di Sicilia quot.) Bellinzona Dovere si or 
» —Gazzetta Commere. bisett! >» Popolo e Libert® I ù 

Pavia | Provincia Pavese bisett.| Chiasso Vita Nuova Up que 
NEGpAE Squilla sett.| Locarno Cittadino og CI 

» Pepolo sett.) » ‘ Giornale ca go — dio 
‘Piacenza Libertà quot.| Lugano Corriere del dI Mana, 

» Nuovo Giornale quot. » Gazzetta Tic! SI nam 
Rapallo Il Mare sett.j » Lista dei For® KUOA aid 

Ravenna Corriere di Romagna quot,j » Libera Stampe, sg cate dt 
Rimini ©—Ausa  sett.l Ginevra Annuario Aa vi 
‘Roma Messaggero — quot. è ù è 8,0 

‘TASSA SULLA cui e lenti 
Con decreto governativo è stabilita una tassa sulla pubblicità a carico ji Vian; le 

sta e seguenti basi: L 950 » bi Vi hs 8. 

Se l'avviso non supera le L. 10. . L. —.10|Se supera le L. 100 e non lo > w pi cla 

Tse supera le L. 10 e non le L. 50> —25|Se supera le L. 250 e nonle#*, «+ | ln WR 
‘Se supera. le L. 50 e non le L. 100 » —.50|Se supera le L. 500. » © Do Ta e 

| per ogni inserzione calcolata al prezzo di tariffa» Ne] 

    


